
Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 1 - 

 

Settore Atti consiliari. 

Procedura di nomine e designazioni 

di competenza del Consiglio regionale 

162/P 

SEDUTA pomeridiana  

martedì, 13 febbraio 2024 

(Palazzo del Pegaso – Firenze) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ANTONIO MAZZEO  

E DEL VICEPRESIDENTE STEFANO SCARAMELLI  

 

 

 
 

INDICE 
pag. 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO:  
 

Ricordo di Giuseppe Matulli 

Presidente. ............................................................................ 3 

 

Approvazione processi verbali  

Presidente ............................................................................. 3 

 

Ordine dei lavori e iscrizione urgente proposta di 

risoluzione n. 316 e mozione n. 1566    

Interventi:  

Presidente. ............................................................................ 4 

Noferi (M5S). ....................................................................... 4 

 

Interrogazione a risposta immediata della consi-

gliera Meini, in merito agli appostamenti fissi di 

caccia (Interrogazione orale n. 653) 

Svolgimento. 

Interventi:  

Presidente. ............................................................................ 5 

Saccardi (assessora). ............................................................. 5 

Meini (LEGA). ..................................................................... 6 

 

Interrogazione a risposta immediata del consigliere 

Stella, sulla disforia di genere all'ospedale di Ca-

reggi di Firenze - 17 (Interrogazione orale n. 656) 

Svolgimento. 

Interventi:  

Presidente. ............................................................................ 6 

Bezzini (assessore). .............................................................. 6 

Stella (FI). ............................................................................. 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interrogazione a risposta immediata del consigliere 

Sguanci, in merito allo stato dell'arte per il comple-

tamento dell'unificazione del software di gestione e 

di condivisione delle Cartelle Cliniche Elettroniche, 

per dotare il sistema sanitario toscano di una Car-

tella Clinica Elettronica unica regionale, che con-

senta l'utilizzo di uno strumento standardizzato di 

cura da parte di tutte le aziende ed enti del Servizio 

sanitario regionale toscano (Interrogazione orale n. 

658) 

Svolgimento. 

Interventi: 

Presidente. ............................................................................ 8 

Bezzini (assessore). .............................................................. 8 

Sguanci (IV). ...................................................................... 10 

 

Interrogazione a risposta immediata dei consiglieri 

Torselli, Fantozzi, in merito ad una presunta in-

compatibilità di un consigliere del Comune di Fi-

renze (Interrogazione orale n. 659) 

Svolgimento. 

Interventi:  

Presidente. .......................................................................... 10 

Bezzini (assessore). ............................................................ 10 

Torselli (FdI). ..................................................................... 11 

 

 



Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 2 - 

 

 
pag. 

 

Bilancio di previsione finanziario del Consiglio re-

gionale per il triennio 2024-2025-2026 - 2^ varia-

zione (Proposta di deliberazione n. 386 divenuta deli-

berazione n. 6/2024) 

Illustrazione, voto positivo. 

Interventi:  

Mazzeo (Presidente del Consiglio). .................................... 12 

 

Disposizioni in materia di programmazione e bi-

lanci degli enti dipendenti. Modifiche alle leggi re-

gionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 

30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012, 

30/2015, 22/2016 (Proposta di legge n. 210 divenuta 

legge regionale n. 5/2024 atti consiliari) 

Relazione, dibattito, dichiarazione di voto, voto artico-

lato, voto positivo preambolo, voto positivo finale. 

Interventi:  

Presidente. .......................................................................... 12 

Bugliani (PD). .................................................................... 12 

Casucci (LEGA). ................................................................ 13 

Paris (PD). .......................................................................... 14 

 

Intesa tra Regione Toscana e Regione Provenza - 

Alpi - Costa Azzurra. Approvazione ai sensi 

dell'articolo 21 della l.r. 26/2009 (Proposta di delibe-

razione n. 372 divenuta deliberazione n. 7/2024) 

 

Risoluzione della consigliera Meini, collegata alla 

deliberazione del Consiglio regionale 13 febbraio 

2024, n. 7 (Intesa tra Regione Toscana e Regione 

Provenza – Alpi – Costa Azzurra. Approvazione ai 

sensi dell’articolo 21 della l.r. 26/2009) (Risoluzione 

n. 314) 

Esame congiunto: illustrazione e voto positivo atti. 

Interventi:  

Presidente. .......................................................................... 21 

Bugliani (PD). .................................................................... 21 

Meini (LEGA). ................................................................... 22 

 

Risoluzione della Seconda Commissione, in merito 

alle prospettive delle concessioni in ambito geoter-

mico, con particolare riferimento alle recenti dispo-

sizioni introdotte dal d.l. 181/2023 (Risoluzione n. 

315) 

Illustrazione, dibattito, dichiarazione di voto, voto po-

sitivo. 

Interventi:  

Presidente. .......................................................................... 23 

Bugetti (PD). ...................................................................... 23 

Pieroni (PD). ....................................................................... 23 

Petrucci (FdI). ..................................................................... 25 

Meini (LEGA). ......................................................... 27 e seg. 

Sguanci (IV). ...................................................................... 29 

Noferi (M5S). ..................................................................... 30 

Fratoni (PD). ....................................................................... 31 

 
 

 

 

 

 

Disposizioni per l'introduzione dell'educazione 

all'emotività, all'affettività e alla sessualità nell'am-

bito dell'insegnamento trasversale dell'educazione 

civica. Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92 

(Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'e-

ducazione civica) (Proposta di legge al Parlamento n. 

15 divenuta deliberazione n. 8/2024) 

Relazione, dibattito, dichiarazioni di voto, voto posi-

tivo articolo unico, ordine dei lavori. 

Interventi:  

Presidente. .......................................................................... 33 

Giachi (PD). ............................................................. 33 e seg. 

Veneri (FdI). ............................................................ 34 e seg. 

Bartolini (LEGA). .............................................................. 35 

Noferi (M5S). ........................................................... 36 e seg. 

Sguanci (IV). ............................................................ 37 e seg. 

Rosignoli (PD). .................................................................. 38 

Tozzi (FdI). ........................................................................ 39 

Vannucci (PD). .................................................................. 41 

Mercanti (PD). ................................................................... 42 

Spinelli (assessora). ............................................................ 44 

Galli (LEGA). .................................................................... 45 

Torselli (FdI). ..................................................................... 49 

 
 

 

*** 
 

 

 

 

  



Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 3 - 

 

La seduta inizia alle ore 15:51. 

 

Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

 (Il sistema di filodiffusione interno tra-

smette le note dell’inno dell’Unione Euro-

pea e dell’inno nazionale). 
 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO: 
 

Ricordo di Giuseppe Matulli 

 

PRESIDENTE: Buongiorno a tutte e a 

tutti. Diamo avvio ai lavori della Assemblea 

legislativa. Permettetemi di iniziare questi 

lavori ricordando la figura di un grande 

uomo delle istituzioni. Beppe Matulli ci ha 

lasciato pochi giorni fa ed è stato un prota-

gonista della vita politica toscana e nazio-

nale della fine del XX Secolo e l’inizio del 

XXI. È stato eletto in Consiglio regionale 

nella prima legislatura e ha fatto parte, come 

noi di quest’Aula, per 14 anni.  

Beppe Matulli è stato un esempio per 

tante ragazze e tanti ragazzi che si avvicina-

vano alla politica. Qualcuno oggi siede su 

questi banchi. Ho avuto modo di incrociare 

diversi di voi alle esequie che sono avvenute 

stamani.  

Nell’esperienza amministrativa in Consi-

glio regionale, ha portato vivacità e fre-

schezza e nella sua militanza nella Democra-

zia Cristiana. È stato Segretario regionale, 

oltre che Parlamentare nazionale, si è carat-

terizzato per il suo impegno etico e per la 

coerenza dei valori ispiratori, anche nei mo-

menti più difficili, quando quell’esperienza 

politica stava per terminare, e questo non è 

usuale nella politica di questi giorni.  

Ha consentito ed ispirato tante ragazze e 

ragazzi l’impegno nella politica come servi-

zio, come servizio verso gli altri, con vi-

sione, con lungimiranza, con la capacità di 

pensare che chi governa deve sempre dare ri-

sposte, a volte anche negative, ma darle.  

È stato Sindaco di Marradi, Vicesindaco 

di Firenze, Assessore a Scandicci, Sottose-

gretario nei Governi Ciampi e Amato, ha 

portato concretezza e visione. Basti pensare 

all’avvio del progetto per la tramvia a Fi-

renze, nasce da tempi lontani quell’idea che 

si è rilevata vincente anche contro le critiche 

iniziali che nacquero in città.  

Io ho avuto modo di conoscere Beppe Ma-

tulli in questi ultimi anni, quando era Presi-

dente dell’Istituto storico della resistenza e 

dell’età contemporanea.  

Devo dire che avevamo avuto un incontro 

personale non appena eletto Presidente del 

Consiglio regionale e quell’incontro che do-

veva usare qualche minuto è durato qualche 

ora.  

Ho ascoltato di un’epoca politica che non 

conoscevo. Ho sentito un punto di vista di un 

uomo innamorato della sua città, innamorato 

della Toscana, sempre pronto a cercare di 

dare consigli anche a chi, come me, iniziava 

un’esperienza nuova, quella di rappresentare 

tutta l’Assemblea legislativa. Qualche mese 

fa, quando purtroppo la malattia lo avevo già 

colpito, ho avuto modo di raccontargli l’idea 

di una legge di iniziativa consiliare per so-

stenere le iniziative rivolte a sostenere i Co-

muni che portavano avanti proposte, ricordo, 

sugli 80 anni della liberazione, dell’antifa-

scismo. Ricordo che nelle sue parole ci ho 

trovato sostegno ma anche voglia di chie-

derci, a tutti noi, anche nella sofferenza di 

quel momento, di non voltarci mai dall’altra 

parte, di essere noi amplificatori di memoria.  

A me piacerebbe che a ricordo di Beppe 

Matulli e del suo impegno, dedicassimo que-

sto anno di iniziative e questo lavoro che ab-

biamo deciso di portare tutti insieme avanti.  

Alla sua famiglia le condoglianze di tutta 

l’Assemblea legislativa, vicinanza, affetto, 

sapendo che hanno perso un uomo speciale 

ma che le istituzioni hanno perso un uomo 

innamorato del suo impegno e del suo lavoro 

e che era sempre attento verso gli altri.  

Per questo vi chiedo di alzarvi in piedi e 

di fare un minuto di silenzio.  

 

L’Aula osserva un minuto di silenzio 
 

Approvazione processi verbali 
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PRESIDENTE: Informo che è stata distri-

buita la nota relativa all’approvazione dei 

processi verbali delle sedute consiliari n. 159 

martedì 30 gennaio 2024 e n. 160 mercoledì 

31 gennaio 2024. Pertanto ai sensi dell’arti-

colo 91 del Regolamento interno, i processi 

verbali si intendono approvati se non vi sono 

interventi per eventuali rettifiche.  

La parola alla collega Noferi, prego.  

 

NOFERI: Per ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE: Non siamo ancora all’or-

dine dei lavori, ho altre comunicazioni da 

fare. Dopo do la parola per ordine dei lavori. 

Pensavo fosse legato a questo.  

 

NOFERI: No, no, mi ero prenotata prima.  

 

PRESIDENTE: Benissimo. Allora finisco 

e poi lascio la parola. Non essendoci nessun 

intervento contrario do per approvati i ver-

bali n. 159 e n. 160.  
 

Ordine dei lavori e iscrizione urgente proposta di 

risoluzione n. 316 e mozione n. 1566 

 

PRESIDENTE: Secondo le decisioni as-

sunte alla Conferenza di programmazione i 

lavori odierni proseguiranno fino alle ore 

19:00, domani la seduta avrà inizio alle ore 

9:30 con termine alle ore 13.  

È stato deciso, altresì, che a causa dell’as-

senza, nella seduta odierna, della Presidente 

Lucia De Robertis, l’esame degli atti della 

IV Commissione avranno luogo nella gior-

nata di domani.  

Informo, inoltre, che il Presidente Euge-

nio Giani ha comunicato che saprà presente 

in Aula nel tardo pomeriggio di oggi.  

Altresì, l’Assessore Monni ha comunicato 

che sarà presente in Aula nella seduta di do-

mani e risponderà all’interrogazione orale n. 

660, in merito al futuro dell’impianto di ter-

movalorizzazione di Livorno, del Portavoce 

dell’Opposizione.  

L’Assessore Baccelli ha comunicato che 

sarà presente in Aula domani.  

Questi sono i cambiamenti rispetto a 

quanto era previsto nella Conferenza.  

Inoltre, come già comunicato ai capi-

gruppo ed è in questo momento alla loro 

firma, ho predisposto come Ufficio di presi-

denza, una risoluzione a sostegno della can-

didatura dell’Unione dei Comuni della Val-

dichiana Senese a Capitale Italiana della 

Cultura 2026. L’atto sarà firmato dai capi-

gruppo e dai colleghi consiglieri del territo-

rio. Vi chiedo di metterla in votazione senza 

discussione, se tutti i capigruppo sottoscri-

vessero come a me risulta, l’atto, in maniera 

tale di poterla mettere in votazione all’inizio 

della discussione delle mozioni.  

La parola alla collega Noferi per ordine 

dei lavori. Prego.  

 

NOFERI: Presidente, grazie. Chiedevo 

cortesemente la sostituzione della mozione 

1553 con la 1556, se è possibile. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Mi può dire cortesemente 

i titoli?  

 

NOFERI: La 1553 era in merito al pro-

getto del nuovo aeroporto di Firenze alla 

luce del parere della Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale. La 1556 è 

per un cessate il fuoco immediato della 

guerra nella striscia di Gaza.  

 

PRESIDENTE: Come abbiamo sempre 

fatto, per la sostituzione, del cambio di due 

mozioni, vorrei che l’Aula si esprimesse 

come è giusto che sia. Di solito noi le deci-

diamo prima nella Conferenza dei capi-

gruppo, se nulla osta all’Aula per me non c’è 

problema, i gruppi si sono preparati secondo 

un ordine che avevamo definito, poi se qual-

cosa osta mi fate un segno. Se nulla osta per 

me va bene. Mi dicono gli uffici che c’è un 

problema tecnico, perché la collega Noferi 

aveva ritirato la mozione 1553 ed essendo ri-

tirata non è una sostituzione ma a sostituire 

in quanto è stata già tolta. Non so perché la 

collega Noferi abbia ritirato la mozione.  

Vedo con lo sguardo che non c’è nessun 
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problema quindi va benissimo procedere in 

questo senso. Quindi va bene l’inversione.  

Altri interventi? Non essendoci altri inter-

venti, vedo presenti la Vicepresidente Sac-

cardi, l’Assessore Monni e Baccelli invece 

risponderanno nella giornata di domani. An-

drei per ordine, darei prima la parola alla Vi-

cepresidente Saccardi, poi all’Assessore 

Bezzini che ha tre interrogazioni a cui ri-

spondere.  

 
Interrogazione a risposta immediata della consi-

gliera Meini, in merito agli appostamenti fissi di 

caccia (Interrogazione orale n. 653) 

 

PRESIDENTE: Partiamo dall’interroga-

zione 653. Consigliere proponente la Presi-

dente Meini. Risponde la Vicepresidente 

Saccardi, in merito agli appostamenti fissi di 

caccia. Prego, Vicepresidente Saccardi.  

 

SACCARDI: Grazie, Presidente. Grazie 

anche per il ricordo di Beppe Matulli a cui 

ero particolarmente legata.  

L’interrogazione della Consigliera Meini 

riguarda gli appostamenti fissi di caccia. Gli 

appostamenti fissi di caccia in particolare 

nelle zone soggette a vincoli specifici. Nel 

caso di decesso del titolare la salvaguardia 

degli appostamenti fissi è subordinata all’ap-

provazione del nuovo Piano faunistico vena-

torio regionale, con il quale potranno essere 

superate le prescrizioni contenute nei piani 

provinciali che attualmente regolano la ma-

teria. Si ricorda che le prescrizioni previste 

per gli appostamenti fissi ricadenti nelle 

ZPS, Zone di Protezione Speciale, apparte-

nenti alla rete di natura 2000, non possono 

essere superate dal regolamento regionale 

36/22, Regolamento di attuazione della 

legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 e ov-

viamente la Consigliera Meini che evidente-

mente lo sa, mi ha fatto la domanda anche 

sui tempi del Piano faunistico venatorio, ov-

viamente, e quindi su questo faccio presente 

che l’aggiornamento del documento di pia-

nificazione alle valutazioni politiche da 

parte dell’assessorato è previsto sia 

predisposto entro il 30 giugno 2024, l’elabo-

razione del rapporto ambientale e dello stu-

dio di incidenza a seguito di confronto nei 

settori coinvolti per la loro impostazione en-

tro il 30 settembre 2024, entro il 31 ottobre 

aggiornamento del quadro conoscitivo con i 

dati territoriali faunistici e venatori più re-

centi, entro il 31 dicembre 2024 la proposta 

di Piano faunistico venatorio regionale com-

prensivo di quadro conoscitivo, documento 

di pianificazione, rapporto ambientale, stu-

dio di incidenza e sintesi non tecnica.  

Nella definizione di questi tempi, per 

l’approvazione del Piano, è stato necessario 

tenere conto anche dell’esigenza di concen-

trare l’impegno del settore competente in 

materia faunistica – venatoria nella preven-

zione dell’attuale emergenza di PSA, Peste 

suina africana che come saprete, purtroppo, 

sta coinvolgendo anche il territorio della Re-

gione Toscana, in particolare due comuni 

della Provincia di Massa-Carrara, non per-

ché nella Regione Toscana sia stato reperito 

un cinghiale infetto, ma è stato ritrovato 

nella zona vicina, ad una decina di chilome-

tri dalla Toscana e questo, quindi, probabil-

mente, comporterà il fatto che il provvedi-

mento del commissario, poi deve essere an-

che recepito alla Regione Toscana, riguar-

derà, sicuramente – stiamo seguendo con il 

collega Bezzini, la vicenda – in modo più pe-

sante due comuni della Provincia di Massa-

Carrara, Zeri e Pontremoli, se non sbaglio e 

poi comunque anche altri cinque o sei co-

muni della provincia. Quindi ora il settore 

faunistico venatorio è piuttosto impegnato, 

assieme al settore veterinario su questa vi-

cenda. Noi contiamo entro la fine dell’anno 

di portare il Piano. Naturalmente non è 

ferma l’elaborazione del Piano, perché c’è 

già una bozza che sta circolando all’interno 

degli uffici tecnici e si sta un po’ recependo 

anche le indicazioni, i suggerimenti, ecce-

tera, di associazioni venatorie ed altri sog-

getti in modo da inserirle fin da subito nella 

proposta di Piano e quindi arrivare in Consi-

glio regionale che ha già un po’ di confronto 

e un po’ di raccolta di idee l’abbia fatta. 
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Insomma un po’ di percorso di coinvolgi-

mento degli attori sul territorio l’abbia fatto.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio la Vi-

cepresidente Saccardi. La parola alla Presi-

dente Meini in risposta.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Ringrazio la 

Vicepresidente Saccardi. Come ha ben detto 

nell’interrogazione, sono subito poi arrivata 

al punto del Piano faunistico venatorio per-

ché conoscevo la normativa e conoscevo le 

motivazioni che portavano alla tematica da 

me posta.  

Vicepresidente io le dico soltanto che 

spero che queste tempistiche che lei oggi an-

nuncia, siano la volta buona, nella discus-

sione di questo Piano faunistico venatorio at-

teso da tantissimi anni, perché personal-

mente ho fatto due interrogazioni, una scritta 

nel 2021 ed una orale nel 2022 ed in en-

trambe mi si diceva che entro la fine di 

quell’anno, massimo all’inizio dell’anno 

successivo saremmo arrivati alla discus-

sione. Questo nel 2021 poi l’ho risollecitata 

nel 2022, poi l’ho risollecitata con un atto 

collegato al Piano regionale di sviluppo, 

dove si dava, come Consiglio regionale, ap-

provato all’unanimità, il termine ultimo del 

31 luglio 2023, siamo a febbraio 2024 – mi 

permetta la battuta – spero che questa sia la 

volta buona. Sinceramente spererei che que-

sto Piano faunistico venatoria non sia 

un’eredità da lasciare alla prossima legisla-

tura.  

Guardo la Presidente Bugetti perché sa 

quante volte in Commissione sollecito la 

presidente e la maggioranza affinché si fac-

cia quadrato, affinché l’Assessore, appunto, 

velocizzi questo iter, perché è atteso da tan-

tissime associazioni del mondo venatorio, lo 

diceva lei, del mondo agricolo, è un tema e 

tante normative, comunque sono momenta-

neamente in stand-by proprio per attesa 

dell’approvazione del Piano faunistico vena-

torio. Quindi spero ed auspico che questa sia 

la volta buona e lo annuncio, chiederò alla 

Presidente Bugetti di avere una sua 

audizione in Commissione per capire più nel 

dettaglio a che punto siamo arrivati, a che 

punto è arrivata la concertazione con tutti i 

soggetti coinvolti nel Piano faunistico vena-

torio, per provare anche noi a dare il nostro 

contributo e velocizzare, quando poi arriverà 

il Piano in Commissione e in Consiglio, a ve-

locizzare quello che è l’iter, che speriamo 

nel più breve tempo possibile ci porti all’ap-

provazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio la Pre-

sidente Meini e la Vicepresidente Saccardi.  

 
Interrogazione a risposta immediata del consi-

gliere Stella, sulla disforia di genere all'ospedale 

di Careggi di Firenze - 17 (Interrogazione orale n. 

656) 

 

PRESIDENTE: A questo punto partiamo 

con le tre interrogazioni a cui deve rispon-

dere l’Assessore Bezzini.  Partiamo dalla 

656 sulla disforia di genere all’ospedale di 

Careggi di Firenze – 17. Il proponente è il 

Presidente Stella. Prego, Assessore.  

 

BEZZINI: Grazie, Presidente. Avendo il 

Ministero della Salute richiesto, per ragioni 

di opportunità, di soprassedere allo svolgi-

mento dell’audizione del Direttore generale 

dell’Azienda ospedaliera universitaria di Ca-

reggi, nella seduta della Commissione Sanità 

del Consiglio regionale, e condividendo il ri-

chiamo del Ministero, rimando alle informa-

zioni già fornite e non intendo in questo mo-

mento andare oltre le stesse.  

Il richiamo del Ministero, valutazioni di 

opportunità, è assolutamente condivisibile 

sia per la concomitanza di una attività ispet-

tiva, che si dovrebbe chiudere a breve, sia 

per la delicatezza delle situazioni trattate ri-

spetto alle quali dobbiamo stare attenti a non 

aprire varchi che anche involontariamente 

potrebbero portare a violazioni della pri-

vacy. C’è dunque il rispetto dell’attività 

ispettiva in corso, c’è il rispetto delle per-

sone e delle famiglie che hanno vissuto e 

stanno vivendo situazioni molto delicate, c’è 

il rispetto che meritano i nostri 
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professionisti. Detto questo, come sempre è 

avvenuto, non ci sottraiamo e non ci sottrar-

remo al principio di trasparenza, alle verifi-

che interne ed esterne al sistema, al con-

fronto in tutte le sedi a partire da quello nella 

terza commissione. Questi sono principi im-

prescindibili in generale ed ancor di più 

quando si parla di diritto alla salute e di atti-

vità sanitaria. Principi che però devono tro-

vare concretizzazione nei modi e nei tempi 

giusti e fatemelo dire anche con i toni giusti.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio l’As-

sessore Bezzini. In replica la parola al Presi-

dente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. C’è anche 

una forma di rispetto nei confronti di chi si 

candida, prende le preferenze, chiede agli 

elettori il voto per andare in Consiglio regio-

nale, in Consiglio comunale, nei Consigli di 

quartiere o in Parlamento a svolgere la pro-

pria funzione ispettiva. Quel rispetto dov’è? 

Mi perdoni. Lei parla tanto di rispetto, e quel 

rispetto dov’è? Rispetto alla funzione di ca-

rattere ispettivo che il consigliere ha il diritto 

di fare. Io non le ho chiesto i nomi di chi si 

è rivolto al Centro e ci mancherebbe, non lo 

farei mai. Non c’è stata violazione di nessun 

tipo di privacy, lei fa riferimento a viola-

zione di privacy, non so a chi si rivolge, non 

c’è stato mai da parte di nessuno, da questi 

banchi, nessuna forma di non rispetto, anzi, 

c’è stata una forma di rispetto assoluta nei 

confronti di chi si rivolge al Centro, nei con-

fronti dei genitori, nei confronti dei ragazzi, 

quindi nei confronti dei pazienti e dei me-

dici. Certo, Assessore, non c’è forma di ri-

spetto nei confronti di chi scappa alle do-

mande, non c’è forma di rispetto nei con-

fronti di chi fugge, non c’è forma di rispetto 

nei confronti di chi scappando, insinua il 

dubbio. Ancora noi non abbiamo ricevuto la 

lettera che, si dice, il Ministro, i Dirigenti del 

Ministero, la sezione che si occupa delle 

ispezioni, io l’ho chiesta al Direttore gene-

rale Matarese, sono tre giorni che aspetto an-

cora di avere quella lettera. Credo che sia un 

nostro diritto. Magari avessi avuto la lettera, 

oggi avrei chiesto di ritirare l’interroga-

zione, magari se lei avesse letto il tenore 

della lettera, forse il mio intervento sarebbe 

stato un pochino meno polemico rispetto a 

quello che è oggi. Forse, se qualcuno ci 

avesse spiegato perché o cosa c’è scritto, 

perché qualcuno dice che il Ministero dice di 

non andare, qualcun altro dice che il Mini-

stero consiglia di aspettare l’esito della va-

lutazione che potrebbe essere un’ipotesi ma-

gari anche da parte del centrodestra, mi sem-

bra che in quella lettera, da quello che ho ca-

pito, non c’è scritto da nessuna parte: non 

andare in audizione, non rispondere alle in-

terrogazioni, non rispondere a quello che le-

gittimamente i Consiglieri regionali chie-

dono. A me sembra che qui si scappi da una 

vicenda che ha portato la Toscana e la sanità 

Toscana a livello nazionale, non parlando 

bene di quel sistema sanitario, ma mettendo 

alcuni dubbi che nessuno ancora è stato ca-

pace, per primo lei di fugare, Assessore, sa-

rebbe stato molto meglio se lei fosse venuto 

oggi, rispondendo a queste domande che 

sono domande semplici. I bambini hanno 

avuto l’assistenza dello psichiatra, sì o no? 

Nei loro colloqui c’è stato lo psichiatra che 

è un obbligo, come lei sa meglio di me, da 

protocollo Aifa? La domanda era semplice: 

sì lo hanno avuto – no non lo hanno avuto.  

È un obbligo l’assistenza dello psichiatra, 

non è una facoltà come lei ha risposto nelle 

interrogazioni. Non è una facoltà di Careggi, 

non è una facoltà dare l’assistenza psichia-

trica, è un obbligo. È un obbligo quando si 

sceglie di dare a un bambino di 11 anni un 

farmaco bloccante, la triptorelina, che è un 

farmaco off label, è un obbligo. È un obbligo 

ed io farò tutte le interrogazioni, tutte le set-

timane su questo non farò un passo indietro, 

Assessore. Non farò un passo indietro fino a 

che non sarà stata fatta chiarezza. Lo ab-

biamo detto ad alta voce, ci auguriamo che 

ci venga detto che va tutto bene. Ma quando 

lei mi dice che è stata somministrata tripto-

relina a bambini di 11 anni, di 12 anni, di 13 

anni, di 14 anni, 26 trattati nel 2023, 
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abbiamo il diritto di avere le risposte alle in-

terrogazioni. Io penso che il Direttore gene-

rale abbia sbagliato a non venire in audi-

zione. Ho rispettato la scelta, non ho fatto 

polemica, lo sa bene il Presidente Sostegni, 

non c’è una mia parola sui giornali rispetto 

al Direttore generale che non viene. Mi 

aspettavo perlomeno di leggere le motiva-

zioni, mi aspettavo perlomeno di capire per-

ché, mi aspettavo che lei oggi, lo ripeto, io 

l’ho chiesta quella lettera e mi è stata negata. 

Ancora nessuno mi ha risposto, il Direttore 

generale di Careggi non si è degnata di ri-

spondere alla mia email dicendo: ecco la let-

tera del Ministero. Io lo trovo vergognoso. Il 

Direttore generale sta lì per rispondere anche 

ai Consiglieri regionali che fanno il proprio 

mestiere. Sarebbe un atto di trasparenza nei 

confronti di tutti. Pensavo che l’avessero di-

stribuita la lettera, pensavo che fosse arri-

vata nelle caselle postali delle email, dei 

consiglieri regionali, qual è il diritto alla ri-

servatezza rispetto a un atto pubblico. Natu-

ralmente io non mi fermerò rispetto a questa 

vicenda, farò tutto quello che è mio potere 

fare, mi rivolgerò a chiunque, affinché sia 

fatta chiarezza e vengano rispettati i diritti 

dei Consiglieri regionali e lezioni di morale 

da lei, come da chiunque altro, Assessore, io 

non le accetto. Le accetterò nel momento in 

cui lei verrà qua e risponderà alle domande. 

Lei fugge ad una domanda semplice.  

 

PRESIDENTE: Chiudiamo.  

 

STELLA: Ad una domanda semplice. È 

stata data l’assistenza psichiatrica che è pre-

vista dai protocolli Aifa, sì o no? Non scappi 

alla domanda. Scappando lei fa l’effetto con-

trario, mette dubbi, non toglie dubbi e credo 

che su questa vicenda mettere dubbi sia la 

cosa peggiore che lei possa fare.  

 
Interrogazione a risposta immediata del consi-

gliere Sguanci, in merito allo stato dell'arte per il 

completamento dell'unificazione del software di 

gestione e di condivisione delle Cartelle Cliniche 

Elettroniche, per dotare il sistema sanitario to-

scano di una Cartella Clinica Elettronica unica 

regionale, che consenta l'utilizzo di uno stru-

mento standardizzato di cura da parte di tutte le 

aziende ed enti del Servizio sanitario regionale 

toscano (Interrogazione orale n. 658) 

 

PRESIDENTE: Passiamo all’interroga-

zione successiva, la numero 658, risponde 

l’Assessore Bezzini, Consigliere proponente 

il collega Sguanci.  

 

BEZZINI: Grazie, Presidente. Ringrazio 

il Consigliere Sguanci per l’interrogazione, 

perché ci consente di dare conto al Consiglio 

di una delle progettualità, credo di poter dire, 

più significative anche elemento di innova-

zione che caratterizza questa fase dell’atti-

vità dell’assessorato della nostra Regione.  

È una risposta un po’ articolata, credo che 

a questa serva anche un po’ di specifiche tec-

niche, è inevitabile che sia così. Credo che 

questo serva, ripeto, a dare le spiegazioni 

alle sollecitazioni che arrivano dal Consi-

gliere Sguanci, a dare conto anche al Consi-

glio, ripeto, di una delle progettualità più im-

portanti che l’assessorato, la Giunta, il Pre-

sidente stanno portando avanti.  

Il progetto di realizzazione della cartella 

clinica unica regionale, prevede il dispiega-

mento su tutte le strutture ospedaliere pub-

bliche della Toscana di un software di car-

tella clinica denominato CR1. Il software 

CR1 è un’evoluzione della cartella clinica 

sviluppata da Fondazione Monasterio che è 

già marcata secondo la direttiva Dispositivi 

medici DDM 93 eccetera, ed è già certificata 

anche secondo lo standard di qualità per i di-

spositivi medici ISO 1 CEI eccetera ecce-

tera. Il prodotto è inoltre conforme agli stan-

dard Joint Commission International, Aifa, 

AGD, GDPR. In riferimento ai quesiti posti 

più specifici dall’interrogazione, si ri-

sponde: il programma di diffusione di CR1, 

prevede in modo progressivo e coerente con 

la diffusione della cartella CR1 stessa negli 

ospedali pubblici e in base al fabbisogno 

specifico, secondo le seguenti Milestone, e 

comunque di pari passo con la dotazione tec-

nologica, reti, cablaggio, postazione di la-

voro eccetera.  
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Entro il giugno 2025, seconda Milestone 

sarà realizzata l’informatizzazione completa 

di 19 ospedali DEA dell’azienda Usl Nord 

Ovest, Centro, Sud Est e Meyer, compreso, 

il completamento tecnologico della di 

ATNO, Azienda toscana Nord Ovest e 

Meyer.  

Ci sarà il dispiegamento della compo-

nente terapia intensiva di CR1 in tutte le 

aziende ospedaliere universitarie.  

Seconda Milestone, dal luglio 2025, com-

pletamento: aziende ospedaliere universita-

rie. Quindi si progredisce nel coinvolgi-

mento delle strutture ospedaliere della nostra 

Regione.  

Completamento dei restanti, successiva-

mente, ospedali della Toscana Sud Est e 

della A.S.L. Toscana Centro. 

Per quanto poi riguarda quanto avvenuto 

fino ad oggi risulta: siglato l’accordo di col-

laborazione tra Estar, Monasterio per la rea-

lizzazione di CR1 e sono stati costituiti i co-

mitati operativi di progetto aziendali con 

A.S.L. Toscana Centro e A.S.L. Toscana 

Sud Est. Sono state realizzate le istallazioni 

Server nel Data Center Cloud SST presso il 

sistema Cloud Toscano e a servizio di A.S.L. 

Toscana Centro ed A.S.L. Toscana Sud Est. 

Avviato, in corso di completamento, le pro-

cedure di ingegnerizzazione per passaggio 

ad architettura resiliente in cloud della car-

tella CR1. Completato la fase di analisi pro-

pedeutica alle configurazioni personalizzate 

per A.S.L. Toscana Centro e A.S.L. Toscana 

Sud Est. In corso di completamento l’analisi 

per le integrazioni con i software verticali ed 

aziendali dell’A.S.L. Toscana Centro e della 

A.S.L. Toscana Sud Est. Avviata l’esten-

sione di CR1, modulo terapia intensiva 

presso la Toscana Nord Ovest, già collaudata 

all’ospedale di Livorno e a seguire previsto 

il dispiegamento progressivo negli altri 

ospedali della Nord Ovest con termine entro 

luglio 2024.  

Altra questione posta: quali siano le tem-

pistiche previste per l’entrata in funzione, 

quali siano i passaggi attesi rimanenti del 

processo di completamento 

dell’infrastruttura.  

Il programma sopra descritto prevede 

l’entrata in funzione con due ospedali strate-

gici, uno per ogni A.S.L., Torre Galli e Val-

darno a partire A.S.L. Sud Est e A.S.L. Cen-

tro, a partire dal luglio 2024. Le start-up, 

sarà per tutti i moduli, ovvero ricovero, tera-

pia intensiva e ambulatoriale. È previsto per 

tali ospedali un periodo di collaudo di tre 

mesi e la messa in produzione entro settem-

bre 2024. A seguire si procederà con il di-

spiegamento progressivo sugli altri ospedali 

della Toscana Centro, della Toscana Sud Est 

fino a giugno 2025. Nell’interrogazione poi 

si chiede quali siano le figure previste 

nell’avere accessibilità ai dati. Le figure pre-

viste nell’avere accessibilità ai dati. Le fi-

gure previste sono quelle, appunto, indivi-

duate dalla normativa vigente, secondo l’or-

ganizzazione sanitaria aziendale, medici, in-

fermieri, eccetera.  

Altra domanda: se tra le strutture incluse 

nell’unificazione del software di gestione 

per la condivisione delle cartelle sanitarie 

elettroniche siano presenti comunità di ogni 

tipologia e struttura di accoglienza, quali 

RSA – RSD eccetera.  

No, le comunità e le strutture di acco-

glienza, che spesso sono anche a gestione 

privata, non sono previste nel progetto in 

quanto dotate di propri strumenti informa-

tici. Sono previste invece integrazioni e mo-

delli di interoperabilità con altri interventi 

software finanziati con i fondi PNRR, ad 

esempio il sistema informativo territoriale 

che è connesso alla concretizzazione della 

delibera 1508 sui nuovi modelli di assistenza 

territoriale.  

Altra cosa richiesta nell’interrogazione: 

quali siano le procedure previste per l’ag-

giornamento dei dati delle cartelle.  

Il software CR1 consentirà di… Eviterei 

di leggere Consigliere perché c’è un elenco 

di una decina di funzioni dettagliate anche 

con terminologia tecnica, poi le consegnerò 

il documento scritto.  

È prevista ovviamente l’integrazione con 

i gestionali verticali ospedalieri, attraverso 
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l’interoperabilità tra i sistemi, per scambiare 

informazioni, dati e documenti con anagrafe 

regionale, CUP, LIS, Rispacca, Adit, Ecce-

tera eccetera. Sicurezza garantita attraverso 

una verifica dell’accesso alle informazioni, 

protezione dagli accessi non autorizzati, pri-

vacy dei dati sensibile del paziente.  

L’ultima domanda che lei poneva, dato 

che erano diverse le domande ed anche 

molto, molto tecniche: quale sia effettiva-

mente la figura abilitata al caricamento dei 

dati nelle cartelle se sono il personale me-

dico sanitario, che è preposto alla visita del 

paziente, medico curante, eccetera eccetera. 

Le figure sono quelle previste dalla norma-

tiva vigente, secondo l’Organizzazione sani-

taria aziendale. Non potranno operare diret-

tamente in CR1 né i medici di base né i pe-

diatri, dotati di proprie cartelle informatiz-

zate, né il personale delle strutture ospitanti, 

vedi sopra. Mentre potranno essere attivi i 

servizi di interoperabilità su specifiche pro-

gettualità.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio l’As-

sessore Bezzini. La parola al collega 

Sguanci.  

 

SGUANCI: Sì, per ringraziare l’assessore 

per la risposta puntuale ed esaustiva che ha 

saputo dare a tutti i punti. Credo che sia una 

rivoluzione straordinaria per quello che ri-

guarda la sanità che va assolutamente 

nell’interesse di tutti i cittadini toscani. Que-

sto vuol dire che se una persona arriva inco-

sciente in qualunque DEA, pur residente a 

Firenze, se gli capita di essere ricoverato a 

Grosseto c’è la capacità di poter entrare nel 

suo sistema e quindi capire immediatamente 

quali sono le sue patologie a cosa potrebbe 

essere allergico piuttosto che altre situa-

zioni. Quindi dare risposte concrete ed im-

mediate senza dovere poi scoprirle nel 

tempo.  

Altro aspetto positivo è il risparmio che 

con questo si verrà a creare, perché sarà pos-

sibile non dover fare tantissimi esami clinici 

che magari sono stati fatti, 10 – 5 giorni 

prima dell’evento. Quindi credo che sia 

un’innovazione straordinaria, un’innova-

zione che devo dire prende origine, qualche 

anno fa, dal Comune di Firenze, questa ri-

chiesta, dopo essere stati in visita su al nord, 

in Friuli Venezia Giulia, dove l’avevano già 

inserita nel sistema e che incominciava già a 

dare importanti risposte per la popolazione.  

Quindi non posso che dirmi felice. Sono 

felice che i tempi non solo saranno rispettati 

ma addirittura anticipati, perché si parlava di 

2025, qui si parla addirittura di 2024, quindi 

non posso che essere contento. Ringrazio an-

cora l’assessore e soprattutto ringrazio 

l’operato che l’A.S.L. e lo sforzo anche eco-

nomico che l’A.S.L. sta sostenendo per an-

dare incontro alle necessità dei nostri concit-

tadini e corregionali.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio il col-

lega Sguanci.  

 
Interrogazione a risposta immediata dei consi-

glieri Torselli, Fantozzi, in merito ad una pre-

sunta incompatibilità di un consigliere del Co-

mune di Firenze (Interrogazione orale n. 659) 

 

PRESIDENTE: Do nuovamente la parola 

all’Assessore Bezzini in risposta alla 659. 

Colleghi, Presidente Torselli e Fantozzi.    

 

BEZZINI: Grazie di nuovo Presidente. 

Facendo riferimento alle questioni poste 

nell’interrogazione presentata dai consi-

glieri. L’assessorato è venuto a conoscenza 

della questione soltanto a seguito dell’inter-

rogazione depositata. Si precisa infatti che le 

procedure di affidamento degli incarichi 

professionali delle aziende non sono di com-

petenza dell’assessorato, ma rientrano 

nell’autonomia gestionale e organizzativa 

delle stesse. Sulla base dell’interrogazione 

depositata l’assessorato ha pertanto proce-

duto a richiedere informazioni direttamente 

all’A.S.L. Toscana Centro, la quale ci ha co-

municato che il signor Francesco Pastorelli 

ha partecipato ad una selezione pubblica at-

traverso valutazione del curriculum forma-

tivo professionale e da un colloquio 
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collocandosi primo in graduatoria.  

Si precisa altresì, che al momento il si-

gnor Pastorelli non ha stipulato alcun con-

tratto con l’Azienda Toscana Centro. In que-

sti giorni infatti l’Azienda, a seguito dell’in-

vio da parte del candidato della documenta-

zione richiesta sta procedendo ai controlli 

normativamente previsti alla verifica di 

eventuali situazioni di incompatibilità.  

Rispetto all’eventuale legame di paren-

tela tra il signor Pastorelli Stefano e Pasto-

relli Francesco, questo assessorato non co-

noscendo queste persone non era a cono-

scenza.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio l’as-

sessore, la parola al Presidente Torselli.  

 

TORSELLI: Grazie mille della risposta 

assessore. Grazie anche di averci detto che 

non conosce queste persone, l’assessorato 

non è a conoscenza del fatto se sussistano o 

meno dei problemi di incompatibilità e che 

questo poi l’azienda avrà modo, avviando le 

procedure necessarie di informarci in se-

guito, perché questo non fa altro che avvalo-

rare quello che noi pensavamo quando ab-

biamo presentato questa interrogazione, ov-

vero che non vi sia probabilmente niente di 

illegale nei comportamenti tenuti da queste 

persone che hanno partecipato ad una sele-

zione pubblica, che sono andati a ricoprire 

pubbliche cariche all’interno di aziende sa-

nitarie o di società partecipate dal Comune 

di Firenze, ma ci lascia estremamente per-

plessi dal punto di vista dell’opportunità po-

litica, perché se è vero come è vero che si 

partecipa ai concorsi pubblici non si deve 

comunicare quando lo si fa al Consiglio re-

gionale o all’assessore competente, ci man-

cherebbe altro. Se è vero come è vero che 

quando ci si candida in Consiglio comunale 

si deve pensare a non cadere nelle situazioni 

di incompatibilità, di conflitto di interesse 

normate dalla legge sulle quali credo che an-

che il Consiglio comunale di Firenze abbia 

avviato degli approfondimenti a seguito di 

un’analoga denuncia presentata, appunto, 

nell’assemblea amministrativa fiorentina, io 

credo che sussista un problema di opportu-

nità politica e su questo, credo, probabil-

mente mi sbaglio, non lo so, ma sono ferma-

mente convinto che l’organo politico possa 

vigilare e controllare che ciò non accada, 

perché vede come i Consiglieri comunali che 

hanno sollevato la problematica a Palazzo 

Vecchio, come noi che facciamo questa in-

terrogazione oggi in Consiglio regionale, 

non è che qualcuno lo comunica a noi, 

quando queste persone partecipano a gare o 

ricoprono incarichi pubblici. Svolgiamo il 

ruolo per cui siamo lautamente retribuiti, ov-

vero quello di andare a controllare chi fa 

cosa in seno all’amministrazione regionale, 

all’amministrazione comunale e alle deriva-

zioni rappresentate da società partecipate. 

Quando vediamo che un consigliere comu-

nale, eletto nel 2019 a Palazzo Vecchio, 

nello stesso anno viene nominato nella Com-

missione mista conciliativa congiunta 

A.S.L. Toscana Centro, Azienda Ospeda-

liera Universitaria di Careggi, quando lo 

stesso svolgendo la propria funzione di con-

sigliere comunale, svolge anche un incarico 

da 65 mila euro in una società partecipata dal 

comune di Firenze, che non è una società 

qualunque, è la società che gestisce il patri-

monio immobiliare, pubblico. Quindi un 

consigliere comunale, ed io il consigliere co-

munale, come molti di voi colleghi, l’ho 

fatto e so che tante volte siamo chiamati ad 

esprimerci sulla gestione del patrimonio im-

mobiliare pubblico, che la stessa persona 

faccia anche l’avvocato che recupera i cre-

diti per conto della società che gestisce il pa-

trimonio immobiliare pubblico, mi pare una 

inopportunità politica. Se poi lo stesso nel 

dicembre 2023 viene anche scelto, legittima-

mente partecipando ad un concorso, ma 

come supporto giuridico al nucleo tecnico di 

qualità amministrativa della A.S.L. Toscana 

Centro e che per partecipare a tale concorso 

si dichiari l’assenza di conflitto di interessi 

quando la normativa, a me non sono avvo-

cato, pare un po’ fumosa in quel settore, per-

ché comunque si dice che se ricopri un 
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incarico pubblico non puoi partecipare con 

ruoli dirigenziali o di consulenze, anche le-

gali in società pubbliche. È vero che qui, lui 

la svolge per conto della Regione ed invece 

è eletto nell’assemblea comunale, però al-

meno un’inopportunità politica la vedo.  

Sull’altro soggetto chiamato in causa 

nell’interrogazione, a testimonianza che 

queste persone non vi sono del tutto scono-

sciute, io non lo so se esiste o meno un con-

flitto di interesse e non tocca a noi stabilirlo 

e saranno gli organi competenti a stabilirlo, 

ma quando lei ci viene a dire che queste per-

sone vi sono sconosciute e voi non le cono-

scete, avete nominato suo fratello nel CdA di 

Sviluppo Toscana che è una società della Re-

gione Toscana. Quindi proprio un passante 

che passava una volta sotto il marciapiede di 

Via Cavour, non credo lo sia. Io continuo a 

pensare che ci sia una grossa inopportunità 

politica. Mi auguro che non ci sia di peggio, 

è sempre spiacevole dovere presentare atti 

che poi portano alle dimissioni di qualcuno 

e non sono in grado di giudicare il lavoro che 

le due persone citate in quest’atto stanno 

svolgendo, magari sono i più bravi del 

mondo e facendo quest’atto facciamo, tra 

virgolette, un danno ad una società che po-

trebbe perdere un grandissimo Consigliere 

d’amministrazione, ma io penso che quando 

si è nella situazione di volere fare l’eletto, il 

rappresentante istituzionale che sia in Con-

siglio comunale, che sia in un Consiglio re-

gionale, non si possa anche giocare sul ta-

volo della consulenza, del tecnico, del nomi-

nato. O si fa una cosa o si fa l’altra. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio il Pre-

sidente Torselli.  

 

Bilancio di previsione finanziario del Consi-

glio regionale per il triennio 2024-2025-2026 

- 2^ variazione (Proposta di deliberazione n. 386 

divenuta deliberazione n. 6/2024) 

 

PRESIDENTE: A questo punto passiamo 

agli atti. Partiamo da quello dell’Ufficio di 

presidenza, la seconda variazione di 

bilancio. Non è nient’altro che l’allocazione 

delle risorse nei capitoli appositi di bilancio 

in attuazione delle due PDL dell’avanzo, 

cioè 400 mila euro per la legge 80, quella re-

lativa alla liberazione, le stragi nazifascista; 

1 milione 300 mila per la legge sui beni sto-

rici e culturali dei comuni alluvionati. 

Quindi questa è una variazione molto tecnica 

che alloca le risorse nella maniera giusta in 

maniera tale poi da potere approvare le leggi 

in discussione in Consiglio regionale. Ci 

sono interventi? No. Mettiamo in votazione 

con voto elettronico. Aperta la votazione. È 

quella relativa all’alluvione, è una roba tec-

nica relativa all’alluvione. È la seconda va-

riazione di bilancio che mette nei capitoli ap-

positi il milione e 300 mila per l’alluvione e 

le risorse per la legge relativa alla libera-

zione, delle stragi nazifasciste. Chiudiamo la 

votazione. Come vota la collega Mercanti? 

Favorevole. Con il voto favorevole della col-

lega Mercanti 21 favorevoli, 0 contrari, 1 

astenuto.  

 

- Il Consiglio approva -  

 

Disposizioni in materia di programmazione 

e bilanci degli enti dipendenti. Modifiche alle 

leggi regionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 

32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 

23/2012, 80/2012, 30/2015, 22/2016 (Proposta 

di legge n. 210 divenuta legge regionale n. 5/2024 

atti consiliari) 

 

PRESIDENTE: Passiamo al punto suc-

cessivo. La parola per la proposta di legge 

210 al Presidente Bugliani.   

 

BUGLIANI: Grazie, Presidente. La pro-

posta di legge che presentiamo oggi rientra 

nella competenza legislativa residuale della 

Regione ai sensi del comma 4, dell’articolo 

117 della Costituzione. Si tratta di un testo 

piuttosto ampio, di carattere largamente tec-

nico e che pone la finalità di adeguare la nor-

mativa regionale al dettato del legislatore 

statale in tema di iter procedurale per l’ap-

provazione degli strumenti di 
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programmazione degli enti strumentali della 

Regione.  

Sostanzialmente gli obiettivi di questa 

proposta di legge che mi limito ad enunciare 

in termini generali perché effettivamente en-

trare nel dettaglio in sede di illustrazione si 

rileva particolarmente complicato, questa 

legge, da una parte ha come obiettivo quello 

di favorire lo snellimento e la semplifica-

zione dell’iter di approvazione degli stru-

menti di programmazione degli enti stru-

mentali. 

Dall’altra parte c’è anche la necessità di 

variare la terminologia impiegata dal legisla-

tore regionale, al fine proprio di adeguarla al 

D. Lgs. 118/2011.  

La materia per quanto riguarda sia Enti 

locali che le Regioni è contenuta, appunto, 

nel richiamato D. Lgs. 118/2011, in partico-

lar modo nell’allegato 4/1. Il paragrafo 4.3 

di questo allegato, in particolare, disciplina 

gli strumenti della programmazione degli 

enti strumentali locali e regionali e stabilisce 

che sia la Regione a definire gli strumenti di 

programmazione dei propri enti strumentali 

con eccezione di quelli sanitari che sono sot-

toposti ad altra disciplina rispetto al para-

grafo 4.3 dell’allegato.  

Gli strumenti della programmazione degli 

enti strumentali sono sostanzialmente il 

Piano delle attività o Piano di programma, 

che deve avere durata almeno triennale, per 

il quale si prevede che in caso di attivazione 

di nuovi servizi sia necessario procedere 

all’aggiornamento di un’apposita sezione 

dedicata al Piano industriale dei nuovi ser-

vizi. Abbiamo poi come altro strumento di 

programmazione il budget economico, an-

che questo almeno triennale, così come le 

eventuali variazioni al budget economico e 

da ultimo, il Piano degli indicatori di bilan-

cio per gli enti che appartengono al settore 

delle amministrazioni pubbliche così come 

definiti dall’articolo 1, comma 2 della legge 

statale 196/20209. Quindi in buona sostanza 

si tratta di una proposta di legge che sulla 

scorta della normativa nazionale che è obbli-

gatoria per tutti gli enti, si propone di 

modificare l’iter di approvazione degli stru-

menti di programmazione degli enti dipen-

denti della Regione e quindi va ad incidere 

su tutte le singole leggi che danno la disci-

plina puntuale di questi enti.  

La I Commissione si è espresso con pa-

rere favorevole a maggioranza. Grazie.  

 
Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli 

 

PRESIDENTE: Grazie. Casucci.  

 

CASUCCI: Grazie, Presidente. Indubbia-

mente questa proposta di legge arriva con un 

po’ di ritardo, in considerazione del fatto che 

mira ad armonizzare tutte le leggi istitutive 

degli enti dipendenti e rispetta un decreto 

che data 2011, quindi la prima domanda da 

farsi, oggettivamente è: perché si procede 

soltanto ora rispetto ad un’armonizzazione, 

diciamo che era di fatto dovuta da quasi 13 

anni. Si tratta di un atto normativo tecnico di 

adeguamento e possiamo dire che rispetto 

alla proposta che arrivava dalla Giunta re-

gionale ci sono stati alcuni aspetti critici che 

sono stati bene evidenziati nella scheda di 

fattibilità, che si è cercato di superare, quindi 

emendando la proposta della Giunta, grazie 

appunto al lavoro degli uffici e della com-

missione.  

In particolare il mettere in legge il para-

metro sul personale, sulla spesa del perso-

nale degli enti dipendenti, riferita al 2016, 

invece che nel documento di economia e fi-

nanza regionale, così come è abitualmente 

avvenuto fino adesso. Questo è uno degli 

aspetti critici che è stato superato. 

È stata superata anche l’altra criticità in 

merito alle risorse finanziarie per coprire i 

costi delle attività e dei servizi erogati da 

soggetti diversi dalla Regione, però riman-

gono oggettivamente alcune criticità ed io 

direi di evidenziarle nell’interesse di tutti i 

consiglieri regionali, di maggioranza e di op-

posizione. Quello ad esempio ex articolo 5, 

di ridurre da obbligo a facoltà per gli enti di-

pendenti di presentare la contabilità anali-

tica. Vedete quando si tratta di tutelare 
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l’interesse pubblico e anche di evitare possi-

bili, eventuali sperperi di spesa, per tutti i 

consiglieri sarebbe fondamentare avere la 

scheda analitica di contabilità analitica.  

Questo io l’ho detto coerentemente in 

Commissione e lo ripeto oggi in Aula. Per 

cui malgrado dobbiamo riconoscere che del 

lavoro è stato fatto rispetto ad un testo ini-

ziale, arrivato tardi e con le evidenti pecche, 

non possiamo che astenerci rispetto ad un 

quadro normativo che probabilmente poteva 

essere contenuto anche in una proposta di 

legge manutentiva. Non abbiamo capito og-

gettivamente, perché arrivi soltanto dopo 13 

– 14 anni, tale è e quindi ne prendiamo atto 

astenendoci. Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE: Paris.  

 

PARIS: Grazie. Mi sento di dover apprez-

zare questo intervento. Giunge tardi ma gli 

uffici non è che si sono fermati, perché come 

è stato giustamente evidenziato, interviene 

su una terminologia che è sì obsoleta in 

quanto i tempi cambiano, però le logiche dei 

documenti non cambiano, le finalità dei do-

cumenti non cambiano è solamente un 

aspetto di etichette, di denominazioni. 

Quindi, sì, ben venga ma non ritengo che il 

fatto che avvenga dopo… cioè non abbiamo 

risentito del fatto che non abbiamo usato una 

terminologia in linea con il 118.  

Devo anche fare una considerazione sulla 

contabilità analitica che fa presente il col-

lega. La contabilità analitica non esiste come 

obbligo nell’ambito del privato. La contabi-

lità analitica è un’esigenza che sorge, essen-

zialmente, necessariamente, tra l’altro, per 

una sensibilità dell’imprenditore, per defi-

nire la bontà del risultato economico e per 

puntare sulla reddittività di un’azienda. Qui 

siamo nell’ambito del pubblico e sappiamo 

bene che noi dobbiamo pensare a prestare i 

servizi, alla qualità dei servizi e non alla red-

dittività della gestione. Ripeto, una contabi-

lità analitica è uno strumento a supporto di 

un imprenditore, un imprenditore privato 

dove sappiamo che la produzione del reddito 

è senz’altro un elemento qualificante. Siamo 

nel pubblico e la logica è ben diversa.  

In ogni caso in questo sistema di gestione 

dove questo intervento punta soprattutto alla 

programmazione, sull’attività di rendiconta-

zione è secondario, è tutto un esame di pro-

grammazione, il controllo di gestione, viene 

esaminato, viene richiesto il Piano degli in-

dicatori di bilancio. Semmai c’è da dire che 

noi come Consiglio regionale abbiamo lo 

strumento per controllare l’attività gestio-

nale, d’accordo semmai dovremmo farne 

maggior uso, degli indicatori che troviamo 

sempre in tutta la documentazione che ci 

viene fornita in quanto è un presupposto che 

viene messo nel bilancio di previsione, 

nell’ambito del previsionale, ma anche a 

consuntivo.  

Quindi bene questo intervento, ripeto, si-

curamente, incide sulla programmazione 

perché bene che questa programmazione av-

venga entro il 30 novembre cosicché quando 

la Giunta procede al bilancio, ha tutto defi-

nito per quello che riguarda l’attività di tutti 

gli enti dipendenti. Quindi sicuramente avrà 

degli effetti, per semplificare, per chiarire le 

procedure e per renderle più snelle.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Se non ci 

sono altri interventi, chiudiamo il dibattito. 

Dichiarazioni di voto? Intanto votiamo gli 

articoli. Se si può aprire lo schermo, e se 

siamo d’accordo, si fa per alzata di mano, 

sono 88 articoli. Si può aprire l’immagine 

della telecamera. Articolo 1. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 2. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Articolo 3. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 4. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 5. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 6. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 7. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 8. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo al capo 2. Arti-

colo 9. Favorevoli? Astenuti? Contrari? Me-

lio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 10. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 11. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 12. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 13. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 14. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 15. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 16. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  
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MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 17. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 18. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 19. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 20. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 21. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 22. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 23. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 24. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 25. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 26. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 27. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 28. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 29. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  
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- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 30. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 31. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 32. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 33. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 34. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 35. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 36. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 37. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 38. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 39. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 40. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 41. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 42. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 43. Favorevoli? 
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Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 44. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 45. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 46. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 47. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 48. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 49. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 50. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 51. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 52. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 53. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 54. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 55. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 56. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  
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- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 57. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 58. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 59. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 60. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 61. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 62. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 63. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 64. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 65. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 66. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 67. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 68. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 69. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 



Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 20 - 

 

PRESIDENTE: Articolo 70. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 71. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 72. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 73. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 74. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 75. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 76. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 77. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 78. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 79. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 80. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 81. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 82. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 83. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  
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MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 84. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 85. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 86. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 87. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 88. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Preambolo. Favorevoli? 

Astenuti? Contrari? Melio?  

 

MELIO: Favorevole.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo al voto 

elettronico per il voto finale della legge. Riu-

sciamo ad aprire la votazione. Apriamo. Si 

può votare. Chiudiamo la votazione. Favore-

vole Sguanci, Benucci favorevole, vediamo 

la votazione finale. Abbiamo 19 voti a fa-

vore più Sguanci e Benucci 21, contrari 0, 

astenuti 9.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Diamo mandato al coor-

dinamento formale del testo, ovviamente, 

nella stesura finale. 
 

Intesa tra Regione Toscana e Regione Pro-

venza - Alpi - Costa Azzurra. Approvazione 

ai sensi dell'articolo 21 della l.r. 26/2009 (Pro-

posta di deliberazione n. 372 divenuta deliberazione 

n. 7/2024) 

 

Risoluzione della consigliera Meini, collegata alla 

deliberazione del Consiglio regionale 13 febbraio 

2024, n. 7 (Intesa tra Regione Toscana e Regione 

Provenza – Alpi – Costa Azzurra. Approvazione 

ai sensi dell’articolo 21 della l.r. 26/2009) (Riso-

luzione n. 314) 

 

PRESIDENTE: Passiamo alla PDD 372. 

Prego, Presidente.  

 

BUGLIANI: Con questa proposta di deli-

berazione, si sottopone al Consiglio regio-

nale l’intesa che è stata siglata tra la Regione 

Toscana e la Regione Provenza Alpi e Costa 

Azzurra. Il riferimento normativo è la legge 

statale 131/2003, la quale stabilisce che le 

Regioni e le Provincie Autonome di Trento 

e di Bolzano possono nell’ambito dei settori 

rientranti nella propria competenza legisla-

tiva, stipulare accordi con altri enti territo-

riali di altri Paesi, allo scopo di favorire lo 

sviluppo economico, sociale e culturale dei 

territori, oppure di porre in essere attività di 

mero rilievo internazionale, dandone comu-

nicazione, preventiva alla Presidente del 

Consiglio dei Ministri ed al Ministero degli 

Affari Esteri.  Questa disposizione statale si 

coordina con la legge regionale 26/2009 

“Disciplina delle attività europee di rilievo 
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internazionale nella Regione Toscana” e con 

l’articolo 21 che stabilisce che una volta si-

glata l’intesa la stessa debba essere appro-

vata dal Consiglio regionale. Nel caso di 

specie il 20 luglio 2022 è stata inviata la co-

municazione sulla proposta di intesa alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 29 

novembre dello stesso anno, la Presidente 

del Consiglio dei Ministri ha trasmesso alla 

Regione un nulla osta senza osservazioni.  

Il 27 gennaio 2023, è stata fatta la comu-

nicazione da parte della Giunta regionale in 

quest’Aula ed il 30 gennaio è stato approvato 

il testo dell’Intesa con la delibera della 

Giunta regionale 56/23. Si è quindi proce-

duto alla firma dell’Intesa lo scorso 21 set-

tembre tra l’Assessore Marras per conto 

della Giunta regionale toscana e il Presidente 

Muselier della Regione Provenza-Alpi-Co-

sta Azzurra.  

Il protocollo d’intesa, sostanzialmente, 

breve, consta infatti di otto articoli, si pone 

come obiettivi quello di contribuire al raffor-

zamento dei legami tra i cittadini e le istitu-

zioni, l’attuazione di progetti condivisi, lo 

sviluppo della libera circolazione degli indi-

vidui e delle idee.  

Gli ambiti di comune interesse tra le re-

gioni sono l’ambiente e l’agricoltura soste-

nibile, il turismo sostenibile, lo sviluppo 

dell’imprenditorialità, la collaborazione ac-

cademica, scientifica e culturale giovanile 

ed il patrimonio nazionale e culturale.  

L’intesa ha durata triennale e può essere 

rinnovata. Da sottolineare, in ultimo, il ca-

rattere non vincolante di questa intesa, non 

si tratta infatti di uno strumento giuridico 

che vincola, di fatto, ad alcunché gli enti 

coinvolti, ma è semplicemente l’attestazione 

di una volontà di collaborare e di verificare 

anche se nel corso del tempo possano esserci 

ulteriori occasioni e modalità di collabora-

zione.  

La I Commissione ha espresso parere fa-

vorevole a maggioranza.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Ab-

biamo interventi in merito? Se non ci sono 

interventi mettiamo in votazione. Dichiara-

zione di voto?  Mettiamo in votazione la 

PDD 372. Apriamo la votazione, si può vo-

tare. Sguanci favorevole. Chiudiamo la vo-

tazione aggiungendo i voti favorevoli di Be-

nucci e Sguanci, abbiamo 26 più 2, 28 voti a 

favore, contrari 0, astenuti 0.   

 

- Il Consiglio approva -  

 

PRESIDENTE: Passiamo alla risoluzione 

314, Meini. Prego.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Quando è 

stata fatta la comunicazione dell’Intesa tra la 

Regione Toscana e la Regione Provenza-

Alpi-Costa Azzurra, già allora alla presenza 

del Presidente Giani, avevo, informalmente, 

nel mio intervento, buttato giù un’idea che 

oggi ho messo per iscritto in questa proposta 

di risoluzione che praticamente riguarda una 

parte del territorio delle colline pisane, di-

versi comuni, mi dispiace che in questo mo-

mento non ci siano i colleghi, alcuni colle-

ghi, però riguarda il territorio delle colline 

pisane dove negli ultimi anni, abbiamo visto 

nascere… Presidente però così è impossi-

bile.  

 

PRESIDENTE: Scusate colleghi, nel ri-

spetto della collega, rifacciamo partire il 

tempo e la presentazione della Risoluzione 

314. Prego Meini. Un po’ di silenzio in Aula, 

grazie.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Abbiamo vi-

sto nascere, appunto in quel territorio un fe-

stival bellissimo che è il festival della la-

vanda che coinvolge tantissime attività di 

quel territorio, 40 mila metri quadri circa di 

terreni da questa coltivazione e vi si chiede, 

appunto, di valorizzare quel territorio in que-

sto protocollo d’Intesa tra la Toscana e la 

zona della Provenza, perché appunto viene 

nominata anche Terre di Pisa, Terre di To-

scana, la piccola Provenza della Toscana. Un 

territorio molto bello che nei mesi estivi, lu-

glio, agosto e settembre ospita un festival 
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che porta circa 20 mila persone a visitare 

quel territorio ogni anno, a visitare anche 

delle opere artistiche fatte con la lavanda e 

fa scoprire anche una pianta benefica con 

tantissimi indotti, anche dal punto di vista 

non solo turistico ma anche dal punto di vista 

dei lavoratori e della produttività di quel ter-

ritorio.  

L’impegnativa, appunto, propone una 

collaborazione tra le realtà imprenditoriali di 

quell’area, tra la Provincia della Provenza e 

quella delle Colline pisane e chiede di valo-

rizzare e promuovere i territori interessati 

alla coltivazione di questa particolare e pre-

giata pianta, anche al fine di sostenere un tu-

rismo sostenibile e di qualità che in questi 

anni sta sempre più incrementando, in parti-

colare in quelle aree, la coltivazione della 

Lavanda. Mi fa piacere che sia rientrato il 

collega Pironi e la collega Galletti, che so 

che su questo tema sono molto sensibili 

come me, tutti gli anni ci troviamo in quel 

territorio a festeggiare appunto una pianta 

bellissima, ma soprattutto un territorio che 

ha saputo rinascere, dando valore a quella 

pianta e dando valore a una serie di iniziative 

che portano turisti da tutto il mondo. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Interventi in me-

rito? Mettiamo in votazione, apriamo la vo-

tazione. Risoluzioni 314 – Meini, votiamo. 

Chiudiamo la votazione. Favorevoli 26, con-

trari 0, astenuti 0.   

 

- Il Consiglio approva -  

 

Risoluzione della Seconda Commissione, in me-

rito alle prospettive delle concessioni in ambito 

geotermico, con particolare riferimento alle re-

centi disposizioni introdotte dal d.l. 181/2023 (Ri-

soluzione n. 315) 

 

PRESIDENTE: Passiamo alla PDL 233, 

II Commissione. Prego. Mi dicono che sono 

arrivati degli emendamenti, in questo mo-

mento. Partiamo con la risoluzione 315 al-

lora, in modo tale che tutti possono… Ante-

poniamo la 315, sulla geotermia. Chi la 

presenta? Sempre lei, prego.  

 

BUGETTI: Grazie, Presidente. Sulla geo-

termia volevo solo ringraziare per la colla-

borazione che è stata dimostrata da tutti i 

gruppi politici in Commissione, però per la 

presentazione lascerei la parola al collega 

Pieroni. C’è stata una modifica che è già nel 

testo che è stato presentato a tutti i consi-

glieri. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Prego, Pieroni.  

 

PIERONI: Grazie, Presidente. Ringrazio 

la Presidente della Commissione Bugetti, 

ringrazio anche i colleghi della Commis-

sione per il lavoro che è stato svolto anche 

nella seduta della scorsa settimana, nella 

quale abbiamo avuto la possibilità di audire 

anche i soggetti attivi su questo tema, su quel 

territorio, sia i Sindaci dei Comuni, delle 

zone geotermiche sia i soggetti organizzati 

che operano nell’indotto della geotermia.  

Credo che pochi territori siano segnati in 

maniera così incisiva ed indelebile da una ri-

sorsa naturale come le aree più marcata-

mente vocate alla geotermia. Credo anche 

che pochi territori abbiano improntato anche 

la propria conformazione sociale economica 

ad una risorsa naturale come quella geoter-

mica. Pochi territori legano il proprio futuro 

e le proprie speranze di un rilancio demogra-

fico, sociale ed economico ad una risorsa na-

zionale come le nostre zone geotermiche. 

Per questo riteniamo che si debba giocare al 

meglio la carta che il decreto legge 281/2023 

che è stato recentissimamente convertito in 

legge fornisce alla Regione dando la possi-

bilità di chiamare in causa il concessionario 

uscente, questa è la definizione che dà la 

legge,  ma parliamo di Enel Green Power, 

ovviamente, a presentare un piano plurien-

nale di investimenti che rispetti i requisiti 

fondamentali esplicitati proprio dalla stessa 

legge che sia quindi funzionale alla rimodu-

lazione delle concessioni in essere per un pe-

riodo non superiore a 20 anni.  

Rilevo anche che alcuni di questi requisiti 
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che il decreto legge introduce riecheggiano, 

in parte, in buona parte, anche quanto era già 

stato inserito nella legge regionale del 2019, 

la n. 7, che è l’ultima legge che ha trattato in 

maniera organica la materia della geotermia. 

Quella che ci viene offerta dalla normativa 

recentemente approvata è una opportunità 

imperdibile, che non dubito il Presidente e la 

Giunta non si lasceranno sfuggire, come del 

resto è stato già dichiarato nelle comunica-

zioni che abbiamo letto sulla stampa da parte 

del Presidente nell’imminenza dell’approva-

zione del decreto. La Toscana ha diversi pri-

mati di cui andare orgogliosa. Uno lo ricor-

diamo con il legittimo orgoglio è l’aboli-

zione della pena di morte, il 30 novembre, 

un altro primato di cui essere orgogliosi è il 

fatto di essere la culla e la capitale della geo-

termia. A Larderello ha avuto la sua origine 

quale risorse usata a scopi industriali già nel 

1818, e poi per la produzione di energia elet-

trica nel 1904, proprio esattamente 120 anni 

dopo.  

Sempre a Larderello sorge la centrale 

geotermica più grande d’Europa. Quindi 

questa opportunità che ci viene offerta dal 

decreto legge convertito può essere definita 

anche storica, non è esagerato, se rapportata 

anche al momento, alla fase in cui stiamo vi-

vendo, in cui anche l’ansia e le preoccupa-

zioni per i mutamenti climatici, ci inducono 

a correre veloci verso la produzione di ener-

gia da fonti rinnovabili e pulite. Per dare an-

che corpo, in maniera concreta, al tema della 

transizione ecologica.  

Dalla geotermia, ormai lo sappiamo sono 

numeri e dati che ci ripetiamo spesso, in To-

scana ricaviamo il 70 per cento dell’energia 

pulita e rinnovabile prodotta nel territorio re-

gionale. Attraverso la geotermia noi for-

niamo il 33 per cento circa del fabbisogno 

elettrico della nostra regione per non parlare 

poi del calore che è la derivata della produ-

zione dell’energia geotermica che viene uti-

lizzata per il teleriscaldamento, in quei terri-

tori, nelle aree geotermiche. Anche utilizzata 

per attività economiche o attività connesse 

alla trasformazione delle produzioni 

agricole. Quindi non cogliere questa oppor-

tunità, cioè l’opportunità di chiamare Enel 

Green Power a presentare il Piano investi-

menti, sarebbe come voltare le spalle a quei 

territori, territori vasti, a quelle aree interne 

che ci siamo impegnati a sostenere, a valo-

rizzare, a sviluppare.  

Non cogliere questa opportunità significa 

non attivarsi per fermare lo spopolamento di 

quelle zone, di quei territori, non creare 

nuove opportunità di lavoro, favorire la resi-

denza, arginare anche il diradamento dei ser-

vizi che dallo spopolamento poi consegue e 

dare anche nuove prospettive a quel tessuto 

economico, fatto di piccole imprese, preva-

lentemente, che si è recentemente anche or-

ganizzato in reti di impresa, consorzi, come 

quelli che abbiamo, appunto, audito in Com-

missione la settimana scorsa, che si sono at-

trezzati per rispondere “presente” alle of-

ferte dalle gare del concessionario. Quindi lo 

strumento normativo c’è, va dato atto, un 

soggetto industriale di caratura internazio-

nale e che possiede anche competenze e le 

conoscenze ed il know how necessario, pure, 

c’è anche una apprezzata unità di intenti po-

litica che abbiamo registrato anche nella di-

scussione in commissione, per cui ringrazio 

anche i colleghi che hanno fattivamente col-

laborato anche alla stesura di questa risolu-

zione. Alla luce di tutto questo, la risolu-

zione vuole chiedere al Presidente e alla 

Giunta di non mettere tempo in mezzo, ma 

non dubitiamo che questo possa avvenire 

nell’avvio di un percorso che è sicuramente 

impegnativo, che è sicuramente delicato, ma 

questo impegno noi lo vogliamo anche raf-

forzare mediante un’attenzione immediata, 

in quanto la scadenza che la normativa pre-

vede per chiamare il concessionario a pre-

sentare il proprio piano di investimenti è una 

scadenza molto ravvicinata, 30 giugno 2024. 

Tra l’altro una scadenza che impatta anche 

con un turno elettorale abbastanza corposo 

che vede molti comuni toscani al voto, in-

cluso diversi di quelli che presidiano le aree 

geotermiche. Ecco, la richiesta che attra-

verso la risoluzione viene posta 
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all’attenzione della Giunta poi va oltre, sol-

lecita l’amministrazione regionale a monito-

rare questo percorso, proprio in virtù dei 

tempi molto ristretti e cadenzati, ma soprat-

tutto invita l’amministrazione regionale, la 

Giunta, ad un coinvolgimento pieno, respon-

sabile, degli enti locali e degli altri soggetti, 

degli attori socio-economici che sono inte-

ressati allo sviluppo e al potenziamento della 

geotermia. Infine chiede anche che la valu-

tazione dell’opportunità, di convocare anche 

tempestivamente un tavolo di informazione 

e di confronto cui fare partecipare anche i 

comuni interessati e le rappresentanze del 

tessuto socio-economico di riferimento di 

quelle aree e di quel comparto.  Ecco, questo 

in estrema sintesi, i contenuti della risolu-

zione che offriamo alla discussione e all’ap-

provazione del Consiglio. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Petrucci.  

 

PETRUCCI: Intanto ringrazio la Presi-

dente della Commissione e tutta la Commis-

sione per avere accolto la richiesta mia e del 

collega Fantozzi di audire i sindaci e i sog-

getti economici coinvolti in questa vicenda e 

poi per avere accolto, appunto, la richiesta, 

l’istanza di potere arrivare ad una proposta 

di risoluzione in Consiglio come stiamo per 

fare.  

Questa è una vicenda che va in là nel 

tempo. La geotermia, lo ha detto il collega 

Pieroni che ringrazio per il lavoro fatto in 

questi giorni, è una delle eccellenze toscane. 

È una eccellenza toscana, in Italia, in Eu-

ropa, se escludiamo l’Islanda, non c’è nes-

sun’altra nazione che può vantare di avere la 

risorsa geotermica come una risorsa capace 

di, in parte, provvedere al fabbisogno nazio-

nale. È una risorsa che noi abbiamo in To-

scana, che però sfruttiamo in una percen-

tuale bassissima rispetto alla potenzialità di 

questa risorsa stessa. In realtà tutta la terra 

avrebbe a disposizione la geotermia, perché 

in Toscana ce ne abbiamo tanta da poter uti-

lizzarla come fonte energetica. Perché ci 

sono alcuni punti, quali appunto la Val di 

Cecina, il Senese e via dicendo, dove il ca-

lore geotermico è più vicino alla crosta ter-

reste e quindi può essere sfruttato sia, ap-

punto, come risorsa energetica sia come ri-

sorsa di calore. Questa risorsa però è stata a 

rischio estinzione. Tenete presente che i 

pozzi geotermici devono essere mantenuti, 

devono essere coltivati, questo è il termine 

giusto, in maniera costante, perché se smet-

tessimo di coltivarli, si seccherebbero, si 

prosciugherebbero probabilmente per sem-

pre. Quindi il mancato utilizzo della risorsa 

geotermica, porterebbe all’estinzione della 

risorsa stessa, cioè all’esatto contrario di 

quello che succede per le altre risorse, dove 

invece l’utilizzo porta all’esaurimento, qui 

sarebbe il contrario.  

Abbiamo rischiato di esaurire quella ec-

cellenza toscana, perché come sapete, questa 

vicenda si protrae da troppo tempo, il titolare 

della concessione è lo Stato, ma la centrale 

appaltante, diciamo così, anche se il termine 

non è tecnicamente correttissimo, rispetto 

alla concessione è la Regione, in questo caso 

la Regione Toscana.  

Ebbene la Regione Toscana avrebbe 

avuto - mi dispiace che non sia presente 

l’Assessore Monni oggi pomeriggio, un pas-

saggio essenziale da tanti punti di vista - 

l’onere, di bandire la gara per il rinnovo 

delle concessioni, in maniera tale per poter 

continuare quel processo di estrazione della 

risorsa tale per cui la risorsa stessa non si sa-

rebbe estinta per sempre.  

In realtà la Regione non è stata parte dili-

gente in questi anni, tenete presente che una 

gara del genere è una gara che tra pensarla, 

metterla in piedi, bandirla e poi fare tutte le 

procedure successive al bando stesso di gara, 

passano anni, in questi anni c’è un immobi-

lismo da parte della Regione che avrebbe 

portato quindi ad un’impasse totale. Oltre-

tutto il concessionario, giustamente se ha la 

concessione scaduta non investe, se non in-

veste non lavorano le imprese dell’indotto, 

non ci sono sviluppi né occupazionali né im-

prenditoriali e quindi si ferma tutto un si-

stema con delle ricadute gravissime poi sul 



Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 26 - 

 

tessuto socio-economico dei territori, perché 

lì gran parte dell’occupazione o per occupa-

zione diretta o per indotto, comunque insiste 

ed è in qualche modo figlia della geotermia.  

Le imprese del territorio sono imprese che 

per la stragrande maggioranza si occupano 

di geotermia, in maniera appunto diretta o 

indiretta che siano, lo stesso lavoratore, le 

stesse prospettive di poter continuare a vi-

vere a Pomarance, a Castelnuovo Val di Ce-

cina o nei Comuni del senese, sono legate al 

fatto di poter trovare un posto di lavoro nella 

geotermia. La gara era scaduta, la conces-

sione era scaduta, non c’erano i tempi tecnici 

per dare continuità e quindi per fare una gara 

nuova, io voglio dire, lo dico, diciamo che 

un passaggio anche nella risoluzione che noi 

voteremo convintamente a favore non 

avrebbe guastato, diciamocelo, si poteva an-

che scrivere. Per fortuna c’è stato l’inter-

vento del Governo Meloni. Per fortuna c’è 

stato l’intervento del Governo Meloni e della 

Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, 

perché il decreto a cui faceva più volte rife-

rimento il collega Pieroni senza mai citare 

coloro che l’hanno firmato, è un decreto fir-

mato dal Ministro competente. Lo faccio io 

per te, per delega. È un decreto a doppia 

firma, sia del Ministro competente sia del 

Presidente del Consiglio, proprio perché 

Giorgia Meloni è fortemente convinta 

dell’importanza di questa partita che ha un 

significato nazionale, in un momento, in un 

contesto, socio politico economico quale 

quello attuale è chiaro che la geotermia, 

quindi l’approvvigionamento energetico è 

una questione di rilievo e rilevanza nazio-

nale. Dicevo, per fortuna c’è stato chi si è 

fatto carico di questa situazione, in partico-

lar modo il Governo ed il Presidente del 

Consiglio, che hanno dato l’opportunità di 

prorogare per 20 anni le concessioni. La pro-

roga di cui stiamo parlando è però una pro-

roga condizionata, poiché il gestore, il con-

cessionario, ovvero Enel Green Power, ha la 

possibilità di vedersi prorogato per 20 anni 

la concessione, quindi dare continuità a tutto 

quello che dicevo prima, a patto che presenti 

entro il 30 giugno 2024, un piano industriale 

che tenga conto delle 5 linee di indirizzo, 

scritte nel decreto firmato da Giorgia Meloni 

e che deve essere bollinato, che deve essere 

certificato, deve essere acquisito dalla Re-

gione Toscana. Quindi il ruolo della Regione 

Toscana è un ruolo fondamentale, ovvero 

quello di far sì che il Piano industriale che 

presenterà entro il 30 giugno 2024 l’attuale 

concessionario venga accolto e se accolto 

dia il via libera ad una proroga ventennale, 

altrimenti si deve andare a gara perché la 

proroga attuale scadrà il 31 dicembre 2024. 

Quindi se non ci sarà la proroga ventennale 

la regione dovrà farsi carico di bandire una 

nuova gara, 26, scusami, ho sbagliato, di 

bandire una nuova gara. Quindi o la Regione 

bollinerà il Piano industriale che verrà pre-

sentato entro il 30 giugno prossimo, o altri-

menti, entro il 31 dicembre del 26 dovrà fare 

la gara. In tutto questo, noi apprezziamo il 

lavoro che ha fatto il Governo, ci auguriamo 

che la Regione sia parte diligente nel ruolo 

fondamentale che avrà nei prossimi mesi, ci 

auguriamo che il concessionario, l’attuale 

concessionario, il gestore sia altrettanto 

parte diligente, nel costruire un piano indu-

striale che tenga conto delle linee d’indirizzo 

scritte dal Governo, tra le quali la cura della 

fonte geotermica, tra le quali soprattutto il 

livello occupazionale. Noi ci auguriamo ed è 

uno dei punti della proposta di risoluzione 

per quanto riguarda Fratelli d’Italia fonda-

mentale, che si voglia tenere conto nella co-

struzione di quel Piano industriale andando 

nella direzione delle linee guida stabilite dal 

Governo, si voglia tenere conto delle istanze 

dei territori, quindi dei Comuni, degli enti 

locali che sono coinvolti in questa vicenda e 

che sono, appunto, gli enti che governano i 

territori su cui insistono le fonti geotermiche 

e si voglia tenere conto altrettanto delle im-

prese del tessuto socio-economico di quegli 

imprenditori, di quei lavoratori che hanno in 

questi anni dato un contributo enorme allo 

sviluppo della geotermia. Noi ci auguriamo 

che si vada in questa direzione, per questo ci 

auguriamo che la Regione Toscana, la 



Regione Toscana   Atti Consiliari 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 162/P DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

 

- 27 - 

 

Giunta che oggi è rappresentata dall’Asses-

sore Spinelli che non ha competenza in ma-

teria, però voglia convocare le tre parti, vo-

glia farsi parte attiva nel mettere intorno allo 

stesso tavolo l’Enel Green Power, cioè l’at-

tuale gestore, i Sindaci dei comuni coinvolti 

che trasversalmente sposano questa linea e le 

imprese che lavorano nell’indotto di Enel 

Green Power, quindi lavorano nel territorio 

e che gestiscono appunto la geotermia, sia 

attraverso le associazioni di imprese, la rete 

di impresa, i consorzi di imprese, l’associa-

zione di categoria che li rappresenta. Quindi 

ci auguriamo che questa cosa venga fatta nei 

prossimi giorni, nelle prossime ore perché il 

30 giugno è vicino, per questo la Commis-

sione si è riunita anche in seduta straordina-

ria, ringrazio nuovamente la grandissima di-

sponibilità e sensibilità della Presidente Bu-

getti nel convocare tempestivamente, tre 

giorni dopo l’audizione dei Sindaci, la Com-

missione, gli altri commissari che si sono 

resi disponibili ad andare in questa dire-

zione. Penso che si sia fatto un buon lavoro, 

un grande lavoro di indirizzo da parte della 

Commissione e del Consiglio, al quale mi 

auguro la Giunta vorrà tenere conto facendo 

le iniziative, mettendo in campo le iniziative 

necessarie ed opportune per portare a con-

clusione questo percorso che è un percorso 

importante e fondamentale e che rappre-

senta, appunto, come ho detto, una questione 

di interesse nazionale.  

 

PRESIDENTE: Perfetto. Grazie, Meini.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Inizio anche 

io con i ringraziamenti di tutta la II Commis-

sione, partendo dalla sua Presidente Bugetti, 

ringraziando il collega Peroni per il lavoro 

svolto in questa proposta di risoluzione, rin-

graziando anche il collega Petrucci ed il col-

lega Fantozzi che siede insieme a me in II 

Commissione, perché quando ci sono degli 

interessi collettivi, quando le forze tendono 

verso un unico obiettivo, questi sono i risul-

tati che il Consiglio regionale tutto riesce a 

portare in fondo.  

Permettetemi di ringraziare anche tutti i 

sindaci che hanno partecipato a quella audi-

zione, che ci hanno comunque dato una vi-

sione da un altro punto di vista, dal punto di 

vista del sindaco, degli enti locali, su quel 

territorio, sull’importanza che ha questa pro-

roga delle concessioni su quei territori. Per-

mettetemi di ringraziare il consorzio delle 

imprese IAG e ASEA che anche loro dal 

punto di vista delle imprese, dei rappresen-

tanti di quel territorio ci hanno fatto capire 

quanto questo decreto sia stato importante, 

quanto questo decreto sia stato atteso da quel 

mondo e quanto sia stato importante che sia 

arrivato in una tempistica che permette, ap-

punto, di arrivare ad un risultato diverso, si 

spera, di quello delle gare.  

Naturalmente non rientro nel percorso del 

processo del passato che ci ha portato a spin-

gere anche come consiglieri regionali, come 

rappresentanti dei vari territori, il Governo e 

anche io ringrazio tutto il Governo a partire 

dalla Presidente Meloni, che si è impegnato 

su questo, perché quei territori lo chiedevano 

a gran voce, il fatto che non si fosse ancora 

capito in quale direzione si potesse andare 

nel caso di una gara nuova, spaventava i Sin-

daci e spaventava quei territori. Ora siamo in 

un’altra fase, siamo in una fase nuova dove 

quel decreto è arrivato, dove ora è tutto in 

mano alla Regione Toscana.  

Noi abbiamo deciso all’unanimità di in-

tervenire dopo che abbiamo ascoltato, 

nell’audizione che abbiamo fatto i vari sin-

daci e i vari consorzi di impresa coinvolti ed 

abbiamo capito che ci sono e ci saranno si-

curamente delle volontà politiche nella dire-

zione di coinvolgere le imprese, di coinvol-

gere quei territori, però nella data dei primi 

di febbraio, ricordo essere un decreto di no-

vembre, ancora, dal punto di vista ammini-

strativo e politico, non era stata fatta nessuna 

mossa verso quella direzione.  

Ecco, sicuramente questa proposta di ri-

soluzione dà un primo input che è un input 

principalmente temporale, perché vedete si 

parlava del 30 giugno come termine ultimo 

per la presentazione del Piano industriale, si 
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parlava del termine ultimo del 31 dicembre 

2026, che nessuno di noi, almeno per quanto 

mi riguarda auspica che sia il termine, per-

ché noi lo abbiamo detto dall’inizio, non era-

vamo a favore di un nuovo bando di gara, ma 

chiedevamo e continuiamo a chiedere a gran 

voce nel caso in cui ci sia un Piano indu-

striale sostenibile, condiviso con i territori, 

condiviso con le imprese che in quei territori 

hanno deciso di investire e siamo per quella 

direzione e continuiamo a tenere quella po-

sizione. Però il termine del 30 giugno, lo di-

ceva prima anche il collega Peroni, è un ter-

mine che credo vada anticipato e quindi 

credo è la prima manifestazione di atten-

zione che chiedo, in questo caso, all’Asses-

sore Marras, l’Assessore Spinelli in rappre-

sentanza della Giunta regionale, perché 

molti di quei comuni coinvolti in questo pro-

cesso, andranno al voto nei giorni dell’8 – 9 

giugno. Sappiamo bene come funzionano le 

elezioni amministrative, il periodo di ordina-

ria amministrazione che anticipa il voto e 

quindi non possiamo permetterci che il 30 

giugno sia fissata come data ultima. Dob-

biamo lavorare nella seconda quindicina di 

febbraio, nel mese di marzo, nel mese di 

aprile, affinché si arrivi ad un Piano indu-

striale da parte di Enel Green Power prima 

del periodo di ordinaria amministrazione, 

prima del periodo del rinnovo dei consessi 

amministrativi e dei sindaci, perché poi il 

termine del 30 giugno vedrà, forse, inse-

diarsi una parte di questi consigli comunali 

ma dal 9 giugno in poi sappiamo bene anche 

il tempo che ci vuole per la convocazione del 

primo consiglio comunale e l’insediamento 

delle amministrazioni comunali.  

Quindi per quanto mi riguarda, ci ri-

guarda, il termine ultimo è quello di aprile, 

ci vuole un impegno preciso, abbiamo deciso 

anche in maniera voluta e volontaria e di-

scussa di entrare nel merito soltanto per 

quanto riguarda i punti del decreto energia e 

di indirizzare, almeno per quanto riguarda il 

tema della formazione ed il tema del lavoro, 

la Giunta, però abbiamo scelto di lasciare 

ampio margine di manovra in primis a chi 

dovrà presentare il Piano industriale, ai Co-

muni che dovranno dire la loro di una terra 

bellissima, cui io sono particolarmente affe-

zionata ma che ha tanti problemi dal punto 

di vista infrastrutturale, dal punto di vista di 

servizi, spesso ci troviamo a parlare di 

quell’area o per opere infrastrutturali e 

quindi per mancati collegamenti dal punto di 

vista stradale, oppure dal punto di vista su 

ferro, oppure sul tema sanitario, un tema che 

abbiamo affrontato molte volte anche in 

Consiglio, inerente appunto l’ospedale di 

Volterra. Questi sono dei punti focali su cui 

anche i sindaci che sono venuti in audizione 

e le imprese, hanno fatto un focus perché 

hanno detto: vedete un Piano industriale è un 

Piano industriale che regge e che potrà tro-

vare condivisione anche con i rappresentanti 

di quel territorio, soltanto se avrà anche uno 

sviluppo che non va da solo nel senso geo-

termico e di contributo dei comuni geoter-

mici, ma ci siano degli investimenti di cui la 

politica dovrà farsi carico, su una serie di 

opere infrastrutturale, su una serie di opere 

sanitarie affinché quell’area, molto impor-

tante dal punto di vista geotermico, torni ad 

essere popolosa come merita.  

Mi associo quando si parlava e ne parlava 

prima il collega Pietrucci del tavolo di infor-

mazione e di confronto con tutti i soggetti 

coinvolti, ma un punto anche su cui io ho 

fatto un focus e che ho voluto che si inserisse 

proprio quello del coinvolgimento degli enti 

locali e di tutti i soggetti ma stando attenti a 

quello che è il termine prefissato del 30 giu-

gno e anticipando queste azioni che sincera-

mente dovevano essere già svolte in autono-

mia da parte della Giunta, ma abbiamo ap-

preso che non c’è stata nessuna convoca-

zione dei soggetti coinvolti e soprattutto 

l’iter, perché i Comuni ci hanno fatto capire 

che non sono pronti a discutere un Piano in-

dustriale che non hanno mai visto. Quindi 

loro giustamente ci hanno anche sollecitato 

sul fatto che prima la Giunta regionale dovrà 

avere un colloquio con il soggetto gestore, 

quindi con Enel Green Power dopo avere vi-

sto quella che potrà essere una bozza di 
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Piano industriale che loro vogliono sotto-

porre all’attenzione dei Comuni e di tutti gli 

altri soggetti coinvolti, si aspettano un in-

contro da parte della Giunta regionale e 

dell’Assessore competente e del Presidente 

Giani.  

Quindi questo è l’iter che i comuni e i 

soggetti coinvolti ci hanno chiesto di se-

guire, perché se si parte al contrario, cioè 

ascoltando prima i Comuni e sentendo le esi-

genze dei Comuni, sulla base di un Piano in-

dustriale che loro non hanno mai visto, che 

loro non conoscono, che non sanno quantifi-

care, che non sanno di quanto personale, la 

tutela del livello occupazionale, perde-

remmo esclusivamente del tempo che ci por-

terà purtroppo a non concludere nel termine 

del 30 giugno e questo sarebbe un danno per 

quel territorio, ma soprattutto per la Regione 

Toscana tutta.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Sguanci.  

 

SGUANCI: Intanto voglio ringraziare la 

Presidente, l’intera Commissione ed i com-

missari che hanno portato all’attenzione 

questo tema. Un tema di importanza vitale 

per quel territorio. Io a Pomarance ci sono 

cresciuto, la mia famiglia ha una casa, ho 

avuto modo di viverci per tanti anni.  

Lì, l’intera economica si basa sull’energia 

geotermica. Paesi come Pomarance, Monte-

cerboli, Monteguidi, Castelli, Castelnuovo 

di Val di Cecina, Larderello stesso, Monte-

verdi, vedono assorbita quasi l’intera forza 

lavoro da quelli che sono gli impegni geoter-

mici.  

Io credo che sia auspicabile e sono con-

vinto che la Regione in tempi brevi sarà in 

grado di assolvere a quanto deve e di garan-

tire in questo modo l’impiego di tutte queste 

persone, le aziende per tutti gli indotti che 

sono collegati e l’intera economia della Val 

di Cecina, perché si basa interamente su 

quello.  

Ci sono dei problemi oggettivi. Porto un 

esempio che è stato citato prima, il collega-

mento stradale. Per arrivare a Larderello, o 

si arriva da Pomarance o si arriva a Monte-

castelli, passando per una strada quasi sur-

reale, oppure arrivi da Monteverdi o arrivi da 

Massa Marittima, tutte strade che io inviterei 

a percorrere per renderci conto di che cosa 

stiamo parlando, una realtà industriale 

straordinaria, così penalizzata, in un mo-

mento in cui il geotermico sarebbe fonda-

mentale, il suo sviluppo, visto anche il costo 

dell’energia alternativa a cui dobbiamo ri-

correre. Dirò anche di più, non soltanto bi-

sogna arrivare nei tempi utili a garantire una 

continuità che spero ci sia, cioè che non si 

debba arrivare a tornare a fare un bando di 

gara, perché l’esperienza, insomma, che mi 

sono fatto è che quando si fa un bando di 

gara, qualora dovessero cambiare le aziende, 

cambiano piani industriali, cambiano i piani 

di impiego, cambiano tante cose che invece 

di andare incontro alla necessità del territo-

rio, spesso invece creano problemi a chi già 

in qualche modo invece se ne giova. Parlo 

dei cittadini non delle aziende.  

Il geotermico. Il geotermico è un’energia 

a costo zero, ancora oggi mi stupisco come 

non si arrivi a pensare di imporre nelle nuove 

costruzioni, nei nuovi palazzi, la climatizza-

zione geotermica perché è a costo zero. Si 

tratta di fare due fori in terra, uno più pro-

fondo ed uno meno profondo, per garantire 

stabilità. Vi invito a visitarli. Vi invito a vi-

sitarli. Se volete, secondo me sarebbe oppor-

tuno perché ci se ne renda conto. Noi conti-

nuiamo a far sì che i nostri concittadini ven-

gano vessati da bollette incredibili, quando 

potrebbero avere una climatizzazione stabile 

tra i 18 e i 20 grandi a costo zero. 50 euro 

l’anno. Se non ci credete vi porto in dei pa-

lazzi nuovi, costruiti in questa città dove 

questo è in essere. E noi ancora oggi, invece, 

non diamo la possibilità, anzi, diamo la pos-

sibilità a chi costruisce di mantenere un si-

stema obsoleto ad altissimo costo, sulle 

spalle di tutti noi. Quindi non soltanto soste-

nere la geotermia là dove ci sono grandi poli 

industriali, ma sviluppare la geotermia su 

tutto il territorio toscano e spero anche na-

zionale. Perché tutto quello che oggi i 
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cittadini sono costretti a vivere, avendo ri-

sorse gratuite, è una follia.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Noferi.  

 

NOFERI: Grazie, Presidente. Sono quasi 

in imbarazzo, ve lo dico proprio sincera-

mente, a interrompere questo idillio fra la 

proroga del Governo Meloni, la proposta del 

Partito Democratico, l’approvazione di Italia 

Viva, io sinceramente oggi mi sento un po’ 

in imbarazzo ecco. Però non posso farne a 

meno, è il mio carattere, devo dire alcune 

cose che mi mettono un po’, diciamo, in ap-

prensione su questo dettato di questa risolu-

zione. Prima di tutto perché la geotermia non 

è tutta uguale, non ci sono le stesse emissioni 

in tutte le aree a vocazione geotermica, men-

tre ci possono essere, diciamo, dei territori 

che traggono vantaggio dalla geotermia 

senza nessuna contro indicazione per gli abi-

tanti, come succede nella zona di Larderello, 

in alcune aree, anche della nostra Regione, 

come per esempio l’Amiata, non a caso sono 

stati fatti degli studi di anni, mi riferisco qui 

allo studio InVetta, famosissimo, sulle emis-

sioni di questi vapori nell’area e di quanto 

viene accumulato nei corpi degli abitanti che 

abitano quelle zone, nei capelli, nella pelle, 

nel sangue e sinceramente io non è che sia 

completamente convinta della mancanza di 

effetti tossici in base a quanto risultato da 

quegli studi che sono tra l’altro stati anche 

presentati al pubblico, direttamente ad Ab-

badia San Salvatore e io ero anche presente. 

Quindi non me l’ha raccontato proprio nes-

suno. Non solo mi sono letta lo studio ma ho 

anche partecipato ed assistito a tutto l’iter.  

Io credo che il principio ordinatore non 

può essere solo l’occupazione, ma dobbiamo 

tenere sempre presente anche le ricadute in 

termine di salute sulla popolazione resi-

dente. Credo che questo non si possa dimen-

ticare. Quello che mi dispiace è che in questa 

proposta di risoluzione non solo non viene 

fatto minimamente cenno alle modalità con 

cui verranno costruite le nuove centrali, 

come verranno ammodernate, questo mi 

pone un grosso problema perché dalla tec-

nica, comunque anche la politica deve pas-

sare, lo dimostra non tanto tempo fa anche il 

verdetto della Commissione VIA sull’aero-

porto, quindi ci sono delle problematiche 

tecniche che devono essere sempre tenute in 

considerazione. Poi a me fa veramente un 

po’ venire i brividi il fatto che siate tutti 

d’accordo nella proroga delle concessioni. 

Ma cosa c’è di strano nel mettere a bando, a 

gara delle possibilità di sfruttamento del ter-

ritorio come queste? Io non ci vedo nulla di 

male. È un principio su cui si basa l’Unione 

Europea, il principio di tutelare la concor-

renza. Perché sennò qua si torna ad un mo-

nopolio e siamo tutti contenti. Però da più 

parti ho sempre sentito dire che bisogna tu-

telare la concorrenza, la libertà di impresa.  

Io non ho bisogno della ragione di nes-

suno, io cerco di esprimere dei concetti ed 

anche dei dubbi, perché sono d’accordo con 

voi che il problema energetico oggi è fonda-

mentale e non vorrei eliminare il ricorso alla 

geotermia per poi far rotta sul quelle aree 

come ho sentito anche ultimamente entrate 

nel green deal. Ecco, io questo aspetto vorrei 

sottolineare, che non è possibile fare una 

proposta di risoluzione senza avere un’idea 

dell’entità degli investimenti di cui si va a 

parlare. Non si conoscono i Piani industriali. 

Nessuno li conosce, nemmeno i Sindaci di 

quelle aree. Ma invece vorrei capire. Quante 

centrali avete intenzione di costruire, per 

esempio, sul Monte Amiata? Perché io ri-

cordo che il Monte Amiata costituisce un ba-

cino idrografico importantissimo per la for-

nitura di acqua potabile a un comprensorio 

enorme e l’Assessore Marras, sicuramente lo 

sa, non è certo una novità che vi sto raccon-

tando io. Quindi credo che la cautela oltre a, 

ovviamente, l’entusiasmo per poter raggiun-

gere e diminuire l’impatto dei Gas serra 

nella produzione di energia tramite fonti fos-

sili ci veda tutti trasversalmente contenti, 

però, ecco io ritengo che un po’ di cautela e 

di approfondimento sia tecnico che sanitario 

su questo piano di incentivo e di sviluppo 

geotermico dovrebbe essere fatto.  
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PRESIDENTE: Fratoni.  

 

FRATONI: Grazie, Presidente. In realtà 

non volevo intervenire su questo atto perché, 

non facendo parte della Commissione 

prendo non solo atto, ma ringrazio del lavoro 

che è stato svolto e secondo me, diciamo 

contiene tutti gli aspetti che in questo caso è 

giusto che il Consiglio regionale evidenzi e 

metta a valore comune.   

Però ci sono alcune cose emerse nel corso 

del dibattito che secondo me soprattutto 

nell’ultimo intervento della collega Noferi 

mi piace un po’ puntualizzare, non fosse al-

tro per il ruolo che ho ricoperto in passato, 

perché devo dire che spesso si tralascia in-

tanto un dato, la risorsa geotermica è un pa-

trimonio squisitamente toscano, è un patri-

monio che abbiamo noi in questa Regione, 

che hanno in altri Paesi, dove peraltro è nel 

Green Power, è andata non solo a esportare 

la propria tecnologia che è nata in Toscana, 

ma anche a insegnare e mi viene in mente il 

Nevada, come poter sfruttare e approvvigio-

narsi da quella fonte che è una fonte rinno-

vabile, lo voglio ribadire ancora una volta, 

ma non c’è dubbio che lo sfruttamento di 

quella fonte, come di altre fonti abbia un im-

patto e su quell’impatto la Regione Toscana 

non è mai stata timida nella sua valutazione.   

Green Power, anzi ENEL ha sviluppato in 

Toscana non solo la tecnologia per sfruttare 

l’alta entalpia, ma anche la tecnologia per 

abbattere il più possibile le emissioni e già 

diversi anni fa, con il Presidente Rossi par-

lavamo di come approntare un progetto di in-

vestimenti che non fosse soltanto quello di 

costruire nuove centrali e quindi aumentare 

la produzione da geotermia, ma anche quello 

di revampizzare le centrali esistenti, di ren-

derle più efficienti e meno impattanti da un 

punto di vista ambientale.  

Ecco, tutto questo poi ha trovato una cor-

nice ideale in una legge che è riportata nella 

risoluzione che io vorrei richiamare, perché 

è un lavoro che ha fatto il Consiglio e qui 

permettetemi, devo ringraziare, oggi fa 

l’Assessore allo sviluppo economico, ma al 

tempo come Capogruppo del Partito Demo-

cratico fu proprio Leonardo Marras a pro-

porla ed è una legge che ha anticipato i tempi 

a livello nazionale.   

Quando l’allora Governo parlava del de-

creto sulle energie rinnovabili e era il Go-

verno, come sappiamo composto da Lega e 

Movimento 5 Stelle, il Movimento 5 Stelle 

faceva riferimento alla legge toscana, il sot-

tosegretario Crippa prendeva a riferimento 

la nostra legge, per strutturare un decreto 

sulle nuove forme di energia rinnovabile che 

purtroppo poi non ha visto la luce, dico pur-

troppo, perché probabilmente se quel piano 

di investimenti fosse andato avanti in quel 

momento, anche la fluttuazione dei costi 

energetici ai quali siamo stati sottoposti, 

forse sarebbe stata in parte calmierata pro-

prio da questa potenzialità tutta toscana.   

Lo dico, perché non c’è dubbio che oggi 

il Governo Meloni arriva a fare questo atto 

proprio alla luce dell’attualità che stiamo vi-

vendo che è fatta di conflitti internazionali, 

di un’inflazione che viene tenuta con fatica 

sotto controllo e che si scarica esattamente 

sui costi energetici, perché come diceva il 

collega Petrucci, la geotermia è un tema na-

zionale e io dico un tema geopolitico che ci 

rende anche più indipendenti dall’approvvi-

gionamento di fonti energetiche straniere e 

quindi è un tema strategico, per l’economia 

del nostro Paese e credo anche per attuare 

transizione ecologica che tutti noi pensiamo 

possa esistere senza impianti, senza che sia 

una rappresentazione onirica che in realtà è 

ben diversa. Perché poi per fare la transi-

zione c’è bisogno di investire, di faticare e 

anche di fare quell’analisi costi/benefici che 

spesso noi evitiamo di fare, per diciamo li-

sciare il pelo nel verso di qualche comitato 

che sta sui territori.   

Invece io credo che si debba usare molta 

responsabilità, non ci sarà mai una sottova-

lutazione da parte della Regione, della 

Giunta regionale e degli uffici, per quanto ri-

guarda l’inserimento di queste centrali, la 

loro realizzazione, ma io ripeto, vorrei che si 
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tenesse conto anche della necessità di inter-

venire anche nell’area tradizionale, appunto 

revampizzando e rendendo più efficienti gli 

impianti che oggi ci sono, sappiamo bene 

qual è la gestione complessa, ma che grazie 

alla nostra legge oggi è possibile di tutti gli 

interventi sulla media e bassa entalpia.   

Ha ragione il collega Sguanci, lo dico in 

maniera molto sincera che spesso noi trala-

sciamo un dato, soprattutto in aree partico-

lari della nostra Regione e penso nelle aree 

dove sono presenti i nostri stabilimenti ter-

mali, ecco, in genere sono siti nei quali lo 

sviluppo della geotermia funzionale al ri-

scaldamento delle abitazioni, delle aziende, 

degli edifici anche privati ha sicuramente un 

valore aggiunto e credo che questo sia un 

tema sul quale la Giunta regionale potrebbe 

efficacemente concentrarsi nei prossimi 

anni.   

Quindi mi premeva solo fare qualche pun-

tualizzazione, perché non vorrei che pas-

sasse il messaggio che da parte della Giunta 

regionale e del Consiglio ci sia mai stata una 

sottovalutazione rispetto agli impatti am-

bientali della geotermia, ma chiaramente 

quegli impatti e le evidenze sanitarie che 

l’Agenzia regionale ARS ha condotto negli 

anni passati, ci dicono che ovviamente pos-

siamo andare avanti, ma non c’è nessuna sot-

tovalutazione, perché ogni valutazione d’im-

patto che peraltro è prevista anche dalle 

norme di legge quando si dà luogo a un in-

vestimento di questa caratura, prevede per-

corsi scientificamente comprovati, valuta-

zione di tanti enti coinvolti, ai quali io credo 

debba sicuramente essere quantomeno rico-

nosciuta la validità e la credibilità che spesso 

sono state messe in passato da chi poi in que-

sto Consiglio tende a difenderne l’istitu-

zione, ma poi sui territori non si affida ai dati 

che vengono rilevati e che vengono conse-

gnati alle comunità.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Se non ci 

sono altri interventi, mettiamo in votazione 

la risoluzione... Prego? Meini, dichiarazione 

di voto.   

 

MEINI: Sarò breve, dicendo che il voto 

della Lega sarà favorevole.  

Soltanto per spiegare, perché questa pro-

posta di risoluzione l’abbiamo discussa sia 

in Commissione, ma anche fuori dalla Com-

missione, nei vari colloqui che sono inter-

corsi tra chi ha deciso di dare il proprio sup-

porto al redigere questo atto e l’ho detto in 

parte prima anche nel mio intervento che non 

siamo intervenuti né dal punto di vista sani-

tario, della salute ambientale, infrastruttu-

rale, dettando nessun tipo di parametro o su 

quello che noi riteniamo essere dei punti 

fondamentali all’interno del piano indu-

striale, ma ci siamo attenuti a cinque punti 

cardine che stanno dentro il Decreto Energia 

e che in due punti contengono in gran parte 

quello che diceva prima la collega Noferi.   

Il primo è intervento di manutenzione e di 

miglioramento tecnologico degli impianti in 

esercizio volti alla riduzione delle emissioni, 

quindi non è che non ci siamo preoccupati 

della salute dei cittadini che vivono in 

quell’area, ma sta già scritto all’interno del 

decreto, nei cinque punti che non si possono 

deviare o sorvolare, cosa che richiede il Go-

verno, per andare nella strada di una proroga 

e non arrivare alla gara per le nuove conces-

sioni.   

L’altro punto è appunto quello degli inter-

venti per la sostenibilità ambientale, com-

prensivi di misure volte alla tutela e al ripri-

stino ambientale dei territori interessati dalla 

concessione di coltivazione.   

Quindi i cinque punti che stanno all’in-

terno del Decreto Energia dettano già dei pa-

rametri fondamentali su quello che dovrà es-

sere il progetto e il piano industriale presen-

tato in questo caso da ENEL Green Power, 

quindi ritengo che il lavoro che è stato fatto 

in questa proposta di risoluzione sia un la-

voro completo, ora aspettiamo che la Giunta 

faccia la propria parte.  

 

PRESIDENTE: Ci sono altre dichiara-

zioni di voto? Mettiamo in votazione la riso-

luzione 315. Apriamo la votazione. 
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Chiudiamo la votazione. Favorevoli 28, con-

trari 2, astenuti 0. Nome, prego? No, nel 

senso come? A favore? Capecchi a favore. 

No, per il verbale. Diventano 29.   

 

- Il Consiglio approva -  

 

PRESIDENTE: Mi dicono che per quanto 

riguarda l’ordine del giorno, proseguiamo 

con gli atti e la legge 233 verrà evasa domani 

mattina, in quanto gli emendamenti devono 

essere anche riscritti, depositati, protocollati 

e caricati per correttezza. Poi casomai, Pre-

sidente Bugetti, se si relaziona un attimo con 

la Segreteria, per capire se presentate, riti-

rate o meno questi.  

Passiamo agli atti della IV Commis-

sione… vanno a domani. 
  

Disposizioni per l'introduzione dell'educazione 

all'emotività, all'affettività e alla sessualità 

nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'e-

ducazione civica. Modifiche alla legge 20 agosto 

2019, n. 92 (Introduzione dell'insegnamento sco-

lastico dell'educazione civica) (Proposta di legge 

al Parlamento n. 15 divenuta deliberazione n. 

8/2024) 

 

PRESIDENTE: Quinta Commissione. 

Prego, Presidente Giachi, sulla proposta di 

legge al Parlamento. 

 

GIACHI: Grazie, Presidente. Cari colle-

ghi, il gruppo PD vi propone una proposta di 

legge al Parlamento questa sera, per intro-

durre nelle scuole con una piccolissima mo-

difica e aggiungere ai temi della riflessione 

che già nelle scuole si fa, dell’ora che già 

nelle scuole si fa sull’educazione civica o 

alla cittadinanza, anche i temi dell’educa-

zione all’affettività e alla sessualità.   

È chiaro che questa proposta di legge non 

risponde pienamente al grande bisogno edu-

cativo che esiste su questi temi, ma consente 

in modo pragmatico di avviare una discus-

sione o di sollecitare una discussione in Par-

lamento, dal momento che lì sono fermi e 

non vengono discussi almeno tre o quattro 

disegni di legge volti ad ottenere questo 

risultato.   

Allora ci sembrava importante che dalla 

Toscana partisse un segnale di attenzione, 

attraverso una reintroduzione diciamo così 

di queste tematiche, di questi temi, tra gli ar-

gomenti dell’educazione alla cittadinanza. 

Erano già presenti nella versione, in uno dei 

disegni di legge che è all’origine dell’appro-

vazione della legge 92 che è attualmente la 

legge sull’educazione civica ed era la propo-

sta di tutti i Sindaci d’Italia, arrivata in Par-

lamento attraverso una proposta di iniziativa 

popolare. Poi nella sintesi, diciamo così, par-

lamentare, molte mediazioni portarono 

all’espunzione di questo tema dagli argo-

menti di insegnamento e di lavoro in questa 

ora di lezione.  

Ecco, ci sembrerebbe importante in prima 

battuta sollecitare un pronto recupero invece 

di questi temi.   

Sono molti gli interventi di queste setti-

mane che si sono intrattenuti sul tema, ma 

vorrei ricordarvene solo uno, perché non 

viene da chi si occupa di pedagogia o di edu-

cazione, viene dalla Procuratrice ai Minori 

del Tribunale di Palermo che in un articolo 

mi sembra sulla Stampa, ma dopo vi posso 

dare il dettaglio più preciso, rileva in un’ana-

lisi molto complessa che riguarda le città che 

ricadono sotto la sua responsabilità, come il 

tema della carenza di educazione alla dimen-

sione affettiva e alla sessualità sia uno dei 

fattori di prevenzione più manchevoli al mo-

mento tra gli strumenti che si possono met-

tere in campo, per ridurre l’incidenza di que-

sti fatti o quantomeno per depotenziare la 

mole di violenza che invece assistiamo per-

petrata da tanti giovani e che proprio nella 

mancanza di alfabetizzazione emotiva e di 

corretta comprensione delle proprie riso-

nanze emotive, in relazione ai valori del ri-

spetto, dell’eguaglianza, dell’ascolto, man-

chi proprio, sia uno degli snodi fondamen-

tali, ripeto, dello scaturire di comportamenti 

violenti.   

Mi ha molto colpito che lo facesse con 

questa sensibilità una giurista, la Presidente 

di un Tribunale che si occupa di questi temi 
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ogni giorno e che aveva sulla scrivania i dif-

ficili eventi di Palermo che hanno preceduto 

di poco i fatti di Catania.  

Ecco, credo che sarebbe prezioso recupe-

rare quello spazio di discussione a scuola, 

nell’attesa di avere una proposta di legge più 

strutturata, per la quale tutti stanno lavo-

rando e molti sono i disegni di legge in Par-

lamento, perché consentirebbe almeno, affi-

data all’autonomia scolastica e quindi senza 

aggravi per i costi dell’Amministrazione 

scolastica, ma affidata appunto alla delica-

tezza e alla sensibilità dell’autonomia scola-

stica che potrebbe trovare i professionisti più 

adatti, i consulenti più idonei tra le forze pre-

senti nelle istituzioni, consentirebbe ai ra-

gazzi di esprimersi e forse agli adulti edu-

canti di intercettare qualche mente fragile, 

qualche comportamento magari potenzial-

mente pericoloso o qualche convincimento 

che i ragazzi possono essersi fatti, non repe-

rendo informazioni ed elementi educativi su 

questi argomenti, se non nella loro solitudine 

o nel passaparola tra loro, nella solitudine 

nel rapporto con la rete e con i siti presenti 

sulla rete.   

Ecco, credo che noi ben lungi da offrire 

una soluzione con questa semplice proposta 

di legge potremmo però mandare un segnale, 

ecco, dare un segno di riapertura della rifles-

sione su questo tema così importante e deli-

cato.  

Per quanto riguarda il lavoro della Com-

missione e del Consiglio regionale, già dalle 

prossime settimane avvieremo un percorso 

di consultazione di tutte le associazioni inte-

ressate e rilevanti sul tema, anche coinvol-

gendo gli assessorati competenti, vedo qui 

l’Assessora Spinelli sempre sensibile a que-

sti argomenti, ma ne ho parlato anche con 

l’Assessora Nardini, forse faremo a Didacta 

un momento di riflessione su questi argo-

menti e allargheremo il nostro dibattito a 

tutte le associazioni coinvolte, al gruppo po-

litico dei Giovani Democratici che ci ha po-

sto il problema, ma anche a tutti gli altri 

gruppi che vorranno sollecitare una rifles-

sione, proprio per dare questo segnale che 

solo una presa in carico globale, corale di 

temi che oggi appaiono tabù e che il tabù si-

gnifica che vengono lasciati all’autonomia 

dei ragazzi che si documentano come pos-

sono e si fanno i convincimenti che possono, 

ecco, solo in questa presa in carico potrebbe 

risiedere un contributo alla diminuzione di 

questi fenomeni e alla prevenzione di questi 

fenomeni che sono veri e propri fenomeni 

criminosi quando si manifestano e pregiudi-

cano la vita non solo delle vittime chiara-

mente, ma anche di coloro che mettono in 

atto questi comportamenti che spesso ap-

punto in un modo inconsapevole, ignorante 

e nella logica del branco sempre di più, come 

ci spiega bene la Procuratrice di Palermo, si 

trovano a tenere comportamenti e condotte 

lesive quando non anche dell’incolumità fi-

sica... Devo dire che veramente è complicato 

così, però io o vado avanti imperterrita. Non 

solo dell’incolumità fisica, ma anche del ri-

spetto e dell’integrità morale e dei senti-

menti delle persone che vengono ferite.   

Ecco, se si potesse anche solo intercet-

tarne uno di ragazzo che ha un’idea sba-

gliata, che si è fatto un convincimento sba-

gliato e si potesse così prevenire uno di que-

sti fatti, io credo che avremmo comunque 

contribuito a fare un lavoro meritevole della 

nostra attenzione e del nostro tempo. Vi rin-

grazio.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Chiedo 

ai colleghi massimo rispetto nei confronti 

degli altri colleghi, quando insomma oltre-

tutto c’è la presentazione di un testo di legge 

così importante. Prego, Veneri.  

 

VENERI: Grazie, Presidente. Intervengo, 

per ribadire il voto contrario del gruppo di 

Fratelli d’Italia a questo atto, come già 

espresso in Commissione.   

Il Governo ha già lavorato su queste te-

matiche e il Ministro dell’Istruzione ha già 

deliberato tramite proprio decreto ministe-

riale di promuovere la realizzazione nelle 

scuole di progetti, percorsi educativi e labo-

ratori destinati in particolare agli studenti 
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delle istituzioni scolastiche secondarie di se-

condo grado, riguardo la cultura del rispetto, 

dell’educazione alle relazioni e al contrasto 

della violenza maschile sulle donne.   

A queste attività sono stati destinati già 

15 milioni di euro a valere sui fondi POC, 

segno del grande impegno del Governo su 

queste tematiche, inoltre così come è posta 

la proposta di legge, non è chiara su chi do-

vrebbe erogare la formazione e chi sarebbe 

incaricato a formare i formatori, concetti che 

invece sono espliciti negli atti del Governo.   

All’interno del decreto ministeriale infatti 

viene previsto che il Ministero di concerto 

con Indire, garantisce l’erogazione di speci-

fici percorsi di formazione a favore dei do-

centi coinvolti nelle attività di educazione 

alle relazioni, anche mediante la collabora-

zione dell’Ordine degli psicologi e di altri 

organismi scientifici e professionali qualifi-

cati. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Bartolini.  

 

BARTOLINI: Grazie, Presidente. Vorrei 

fare una premessa per non essere fraintesa. 

Ogni individuo ha pari dignità, pari diritti e 

uguaglianza in quanto persona, indipenden-

temente dal proprio orientamento sessuale, 

religioso, politico o dalla condizione sociale 

di appartenenza. Questo principio è giusto 

ed è corretto insegnarlo fin da piccoli.     

Questo insegnamento in primis sappiamo 

che proviene dalla famiglia, perché un bam-

bino nasce in una famiglia, non nasce in una 

scuola, la scuola viene successivamente. Di-

ciamo che per la maggior parte dei nostri 

bimbi, la scuola avviene con la scuola ma-

terna.    

I piccoli di oggi saranno i grandi di do-

mani e quindi con una buona educazione 

possiamo sperare in un domani migliore, 

dove non succedono le cose che rammentava 

prima la Presidente Giachi che sono suc-

cesse ultimamente di violenza contro le 

donne, di violenza contro gli insegnanti, di 

violenza nelle scuole.   

Ad ogni persona bisogna garantire di 

godere dei propri diritti, questo lo sappiamo 

e di tutte le libertà, ovviamente sempre nel 

rispetto delle regole.   

La legge che si propone con questa è di 

modificare, come diceva la Presidente Gia-

chi è la numero 92 del 2019 che ha istituito 

l’insegnamento dell’educazione civica in 

tutte le nostre scuole, a partire dall’infanzia 

fino alle superiori.   

La proposta di legge al Parlamento che 

stiamo discutendo mi lascia dubbiosa su di-

versi aspetti. Intanto dispone che nel primo 

e secondo ciclo di istruzione è istituito l’in-

segnamento trasversale dell’educazione ci-

vica che sviluppa conoscenza e la compren-

sione delle strutture e dei profili sociali, eco-

nomici, giuridici, civici, ambientali della so-

cietà. Iniziative di sensibilizzazione alla cit-

tadinanza responsabile sono avviate dalla 

scuola dell’infanzia.   

Le istituzioni scolastiche prevedono nel 

curriculum d’istituto che per ciascun anno di 

corso, l’orario dell’insegnamento non sia in-

feriore a 33 ore annue da svolgersi nel monte 

ore obbligatorio.  

Nelle scuole del primo ciclo l’insegna-

mento è affidato ai docenti, sulla base del 

loro curriculum e le istituzioni scolastiche 

utilizzano le risorse dell’organico in autono-

mia. Nelle scuole del secondo ciclo invece 

l’insegnamento è affidato ai docenti abilitati 

all’insegnamento delle discipline giuridiche 

ed economiche.   

Dall’attuazione di questo articolo di cui si 

compone la PDL al Parlamento che stiamo 

esaminando, non devono derivare incre-

menti o modifiche dell’organico del perso-

nale né ore di insegnamento aggiuntive ri-

spetto all’orario obbligatorio.    

Estendere i confini dell’educazione ci-

vica, affidando agli stessi docenti anche l’in-

segnamento dell’educazione all’emotività, 

all’affettività, alla sessualità e al linguaggio 

di genere mi sembra sinceramente non giu-

sto.   

Io sono stata un’insegnante, insegnavo 

anche scienze alla scuola media, quindi mi 

sono ritrovata con i ragazzini in età 
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adolescenziale a parlare del corpo umano, 

quindi anche diciamo dell’apparato riprodut-

tore maschile, femminile, eccetera. Erano al-

tri momenti, non era come oggi la violenza 

così da tutte le parti, però ritengo che biso-

gna avere per questi temi così delicati e par-

ticolari una preparazione particolare che 

solo certi professionisti hanno.   

Io, insieme a quanto ha detto il collega 

Veneri, sono d’accordo con la direttiva del 

Ministro Valditara che lui ha spiegato sem-

plicemente, dicendo anche che c’è un contri-

buto di 15 milioni per attuarla nelle scuole 

superiori. Io aggiungo che verrà attuata di 

pomeriggio, ovviamente su richiesta, non è 

una cosa obbligatoria.   

Io vorrei dire che nell’ambito dell’inse-

gnamento dell’educazione civica viene pro-

mossa anche l’educazione stradale, l’educa-

zione alla salute e al benessere, l’educazione 

al volontariato e alla cittadinanza attiva. 

Tutte queste azioni sono finalizzate ad ali-

mentare il rispetto, perché se c’è il rispetto 

nei confronti delle persone, degli animali e 

della natura si risolve tutto, perché quando 

succedono atti di violenza è mancanza di ri-

spetto per la persona a cui si fa violenza. 

Quindi insegnare il rispetto non è una cosa 

semplice, però da qualche parte bisogne-

rebbe rifarsi, bisognerà rifarsi.   

Sinceramente avrei fatto, ora la parola 

non è proprio corretta, un tavolo chiamia-

molo regionale, al quale potessero parteci-

pare e confrontarsi le istituzioni scolastiche, 

anche noi parte politica, l’Ordine degli psi-

cologi, gli enti del terzo settore, ma prima di 

fare la proposta di legge al Parlamento. Ca-

pito? Io intendevo questo. Perché non c’ero, 

ero assente quando avete trattato questa pro-

posta, mi dispiace, ma non mi sentivo bene 

purtroppo. Quindi per poter individuare ve-

ramente le persone giuste per poter dare que-

sto tipo di insegnamento e poi, a seguito dei 

riscontri di questa attività, magari proporla 

in maniera sperimentale in alcune scuole e 

poi trovare le pratiche migliori da proporre 

poi per tutti.   

Detto questo, vi ho detto tutto quello che 

pensavo e comunque il voto della Lega è 

contrario. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Noferi.   

 

NOFERI: Grazie, Presidente della parola. 

A me sembra di tornare indietro nel tempo, 

perché io questi argomenti mi ricordo di 

averli affrontati alle medie, in una bellissima 

scuola di periferia, la Paolo Uccello di Fi-

renze, dove si parlava di sessualità, di affet-

tività, grazie forse a degli insegnanti illumi-

nati che probabilmente oggi sono sempre 

meno.   

Ecco, quindi mi meraviglia tutta questa 

avversione, questo atteggiamento sessofo-

bico e raramente parlo di quello che ho fatto 

io come mamma, ma mi sono anche sba-

gliata, ho regalato due volte lo stesso libro 

sull’educazione sessuale, ecco, io credo... 

Mia figlia venne a dirmi: “Mamma, me l’hai 

già regalato l’anno scorso”. 

Ecco, giusto per dare qualche input iro-

nico e che faccia sorridere su un argomento 

così grave, perché quello che stiamo pas-

sando è un’emergenza nazionale, ogni 

giorno, ogni giorno al telegiornale si sentono 

episodi di cronaca nera che vedono omicidi, 

femminicidi, sterminio di famiglie intere, è 

una spirala di violenza che sembra non finire 

più ed è solo la punta dell’iceberg, è vero.   

È uscito oggi uno studio di Save the Chil-

dren che indica che il 52% di ragazzi adole-

scenti ha subito violenze dal proprio partner 

o fidanzato.   

Io vorrei evidenziare che non si tratta 

molto spesso di reati fatti da immigrati, per-

ché quando sono gli immigrati siamo sempre 

tutti pronti a condannare, purtroppo la mag-

gior parte di questi delitti, femminicidi, chia-

mateli come volete, sono fatti da italiani e 

questo ci deve far riflettere, perché vuol dire 

che c’è un problema culturale nel nostro 

Paese, un Paese che forse si rifà a un modello 

culturale che ormai è inadeguato, di fronte 

alla crescente autonomia e indipendenza 

delle donne, delle donne e direi anche dei fi-

gli, perché la società patriarcale era fondata 
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sul potere assoluto del padre nella famiglia.   

Io quel modello vorrei abbandonarlo, vor-

rei abbandonarlo per gli effetti che sta por-

tando tutt’ora nella nostra società, effetti di 

violenza, di omicidi, dati concreti e io credo 

che su questo dovremmo essere tutti trasver-

salmente uniti.   

A me fa piacere tantissimo la sensibilità 

del Ministro Valditara, del Ministro 

dell’Istruzione che abbia stanziato 15 mi-

lioni per progetti e offerte formative, mica 

dico che ha fatto male, anzi, ben venga, ma 

ce ne siano altri 15 da stanziare, per me non 

sono mai abbastanza, ma l’oggetto di questa 

proposta di legge è un altro che si affianca 

alla proposta del Ministro e cioè indica, 

come necessario e auspicabile, l’insegna-

mento della sessualità e dell’affettività nelle 

scuole, perché è da lì che si parte.   

Se i modelli culturali delle famiglie pos-

sono essere sbagliati, la scuola può essere 

l’antidoto e ve lo dice una che è passata da 

questa storia, non violenza, di nessun tipo, 

ma dal fatto che la scuola per me ha rappre-

sentato la salvezza, perché sono cresciuta in 

una famiglia che non aveva professori uni-

versitari, era una famiglia di operai, con le 

loro frustrazioni, con i loro problemi, a me 

la scuola mi ha salvato, mi ha dato una dire-

zione, mi ha dato dei messaggi, mi ha dato 

dei valori, dei principi e questo deve fare la 

scuola e se lo fa durante l’ora di educazione 

civica meglio, non è detto che una cosa possa 

escludere l’altra.   

È ovvio e sono d’accordo con la Consi-

gliera Bartolini che questa sia materia deli-

cata e che debba essere fatta da persone com-

petenti e soprattutto formate, perché non si 

possono fare errori su una materia come que-

sta.   

Però devo dire che apprezzo moltissimo 

l’iniziativa della Presidente Giachi e la a rin-

grazio personalmente, non solo per averlo 

fatto, ma anche per avermi permesso di fir-

marla.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Sguanci.  

 

SGUANCI: Grazie. Intanto voglio ringra-

ziare la Presidente Giachi è tutta la commis-

sione, per questa proposta di legge che trovo 

più che mai appropriata.   

Condivido moltissimo l’intervento della 

Consigliera Noferi che ha detto tantissime di 

quelle cose che avrei voluto dire io. Andare 

a scuola è importante perché si imparano 

tante cose, ma ora porto un esempio, che 

Alessandro Magno in sei anni sia partito 

dalla Macedonia per conquistare la Fenicia, 

arrivare in Egitto, essere incoronato Faraone 

per poi prendere tutta la Siria è una cosa che 

ci interessa, ma che ha pochi effetti sulla cre-

scita dell’individuo, ne ha molti invece la 

questione dell’affettività.   

L’affettività è fondamentale, proprio per 

alcune delle ragioni che ha molto bene espli-

cato Silvia. Il fatto che molte famiglie si tro-

vano ancora in difficoltà a parlare coi figli di 

quella che è l’affettività, di quella che è la 

sessualità, perché vengono da un tipo di cul-

tura che è ancora patriarcale, dove si vivono 

i tabù, dove diventa difficile confrontarsi e 

spiegare il significato del corpo, l’espres-

sione del corpo, che amare è donarsi e non 

possedere, che l’affettività si raggiunge e ci 

si arriva seguendo un percorso, che il corpo 

di una donna non è un oggetto, ma è qualcosa 

di sacro da preservare, tutto questo oggi non 

avviene.   

Io trovo che la sessualità e l’affettività 

debba essere proprio materia scolastica, non 

si può lasciare ai ragazzi delle superiori la 

discrezionalità se partecipare o non parteci-

pare, perché io vi dico che neanche il 20% 

dei ragazzi impiegherebbero ore pomeri-

diane per partecipare a corsi come questi che 

sono fondamentali e non si può neanche im-

maginare di partire dalle superiori, questi 

sono temi dove in maniera progressiva biso-

gna incominciare a spiegarli ai bambini alle 

elementari e poi ancora in maniera più ap-

profondita alle medie, per poi arrivare alle 

superiori e raggiungere l’apice dell’insegna-

mento del rispetto del proprio corpo, del ri-

spetto del partner, del rispetto anche diciamo 

di quei rapporti che si vengono poi a 
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intrecciare tra l’uomo e la donna e che non 

si deve fermare soltanto alla prospettiva, 

oggi sono giovane e domani sarò adulto, ma 

c’è anche un’affettività che è crescente. 

Oggi persone di 60, di 70 anni vogliono vi-

vere un’affettività che fino a qualche anno fa 

veniva preclusa, era un tabù.  

Noi dobbiamo veramente mettere in con-

dizione i nostri ragazzi quando escono dalla 

scuola di conoscere se stessi, di conoscere la 

sessualità, di metterla al riparo da tantissimi 

pericoli.  

Perché voi lo sapete che il 70% delle per-

sone che hanno l’AIDS in questo Paese sono 

giovani che hanno meno di 35 anni e sono 

eterosessuali? Voi lo sapete che la Regione 

Toscana dopo la Lombardia è la Regione che 

ha il maggior numero di sieropositivi in que-

sto Paese? E tutto questo per quale motivo, 

quando oggi è quasi impossibile prendere 

una malattia come l’AIDS, se si seguono 

delle semplici precauzioni? Al di là del fatto 

che ormai la vita di un sieropositivo, anche 

se conclamato, è una vita che è quasi nor-

male grazie ai farmaci retrovirali. Ma voglio 

dire, perché non mettere questi ragazzi in 

condizioni di preservare la propria salute e 

la salute degli altri? Cioè qual è la logica? 

Pensiamo ancora che parlare di sesso in una 

scuola debba essere un tabù? Che un bam-

bino di 10, 11, 12 anni non possa capire? Io 

mi confronto tutti i giorni coi bambini, a me 

i bambini mi raccontano delle cose che mi 

fanno venire i riccioli. E perché me le rac-

contano? Perché nessuno è mai stato capace 

di parlare loro con serenità e chiarezza di al-

cuni temi, perché considerati ancora tabù.   

Quindi siccome purtroppo oggi molte fa-

miglie non sono ancora in condizione di af-

frontare questo tema, la scuola sarà fonda-

mentale per sciogliere questi nodi.   

Quello che dice Silvia è verissimo, tantis-

simi ragazzi oggi nell’adolescenza subi-

scono violenze e sono solo quelli che le de-

nunciano, ma la maggior parte delle persone, 

delle ragazze non le denunciano, le bambine 

non le denunciano, le mogli non le denun-

ciano. Ma di cosa andiamo parlando? Qui si 

parla di rispetto, di rispetto, di parità di ge-

nere, si fanno battaglie di battaglie e poi 

nulla, cioè si vuole impedire di andare nelle 

scuole a insegnare quello che è il rapporto 

civile che ci deve essere, nel rispetto di se 

stessi e nel rispetto dell’altro, nei temi 

dell’affettività e della sessualità.   

Mi sembra di essere, scusate se lo dico, 

nel Medioevo.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Rosi-

gnoli.  

 

ROSIGNOLI: Grazie, Presidente. Anche 

io ho già avuto modo di farlo in Commis-

sione, di ringraziare la Presidente Giachi per 

questa proposta di legge al Parlamento. È 

una proposta di legge al Parlamento che va 

ad incidere in quello che è già esistente come 

ora di educazione alla cittadinanza e educa-

zione civica.   

L’ho detto anche al collega Veneri che è 

apprezzato anche il decreto che ha fatto il 

Ministro dell’Istruzione, che dovrà mettere 

comunque in campo, non so lo stato delle 

cose, non so neanche se è già partito con lo 

stanziamento di risorse, per le progettualità 

che trattano il tema in quel caso delle rela-

zioni, anche se fra relazioni, affettività e 

educazione alla sessualità molta differenza 

non c’è nella sostanza.   

Però ecco, quella è una cosa facoltativa, 

lo diceva prima il collega Sguanci, lo diceva 

bene la collega Noferi e io ho assistito, ora 

la cosa sta migliorando, anche ai primi pro-

getti anche finanziati dalla Regione Toscana, 

legati al cyber-bullismo e al bullismo.  

A questi incontri partecipano sempre le 

stesse persone, pochissime persone, pochis-

sime famiglie, perché sono destinati anche ai 

genitori, famiglie che però hanno un’educa-

zione civica e comportamentale per cui non 

avrebbero bisogno, magari partecipano pre-

valentemente per capire quello che propone 

il corso stesso e renderlo materia scolastica, 

ovviamente partire non dalle superiori, ma 

prima con vari livelli ovviamente interlocu-

tori destinati a seconda dell’età dei ragazzi, 
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credo che sia importante.   

La Regione Toscana nel progetto Codice 

Rosa fa una mappatura completa di quelle 

che sono le violenze sulle donne, è l’unica 

Regione che parte dai 2 anni a 90 anni, ri-

spetto al resto delle Regioni d’Italia che 

mappano le violenze dai 18 anni ai 55. Ecco, 

in Toscana sembra che ci siano rispetto alle 

altre Regioni molte più violenze, rispetto al 

resto d’Italia, ma semplicemente perché le 

tracciamo e le mappiamo e i dati non sono 

assolutamente consolatori.   

È evidente che l’educazione civica e il ri-

spetto dovrebbero essere alla base della vita 

quotidiana di tutti e che nelle famiglie do-

vremmo tutti insegnare ed educare i nostri 

ragazzi al rispetto e alla condivisione, ma in 

questo è evidente c’è qualche problema, vi-

sta la situazione legata agli stupri, ai femmi-

nicidi, a tutto quello che sentiamo ogni 

giorno.   

Siamo anche un Paese che forse dovrebbe 

educare i grandi, perché siamo una società 

dove, quanto accaduto in Sicilia, un unico 

esempio, uno stupro di gruppo, si è data la 

colpa pubblicamente alla ragazza quasi sal-

vaguardando il branco, perché quasi quasi se 

l’era cercata, perché quasi quasi...   

Quindi ecco, credo che questa sia una pro-

posta di legge che vada assolutamente ac-

colta e poi l’ha già detto la Presidente Giachi 

che darà il via ad un tavolo o nella Commis-

sione stessa ad una serie di consultazioni con 

le associazioni, con i ragazzi, con i giovani, 

con le scuole, con gli psicologi, con tutti 

quei soggetti che possono dare un contributo 

attivo, per aprire un approfondimento su 

questo argomento. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Tozzi.  

 

TOZZI: Grazie, Presidente. Credo che al-

cune osservazioni siano doverose rispetto a 

questa proposta di legge, anche perché credo 

che sotto alcuni aspetti si stiano confon-

dendo più piani, perché un conto è, come 

dire, fare quello che la scuola dovrebbe fare, 

a prescindere da una proposta di legge o da 

qualsiasi tipo di indirizzo politico, cioè edu-

care i ragazzi ed educarli a tuttotondo, ivi 

compresa l’affettività, l’emotività e quindi 

credo che il ruolo diciamo centrale che ha 

sempre avuto la scuola nel nostro Paese, 

quella scuola di cui mi permetto di dire, an-

che noi che siamo la generazione mi defini-

sco degli anni ’80, degli anni ’70, credo che 

siamo comunque tutti quanti individui che 

all’interno però di un periodo storico e cul-

turale molto diverso da quello che stiamo vi-

vendo, abbiamo sviluppato quello che oggi 

noi invece riteniamo debba essere per forza 

inculcato e questo inculcare significa che in 

qualche modo noi percepiamo la necessità 

che in qualche modo l’istituzione si sostitui-

sca a quel ruolo che invece avrebbe dovuto 

avere e dovrebbe ancora avere la famiglia, 

perché noi non dobbiamo dimenticarci che 

oggi purtroppo, al di là di quello che noi pos-

siamo regolamentare o possiamo dirigere e 

spingere, i modelli culturali di riferimento 

sono dei modelli culturali molto diversi ri-

spetto a quelli di venti, trent’anni fa e i mo-

delli culturali che oggi purtroppo siamo abi-

tuati a vedere sono anche modelli culturali 

che sono stati spinti oltre molto spesso, an-

che da una certa cultura che permettetemi, 

consente che oggi lo dicevamo prima quando 

parlavamo della disforia, un ragazzo a 11 

anni addirittura sia nella condizione di com-

prendere se è uomo o donna e abbia tutti gli 

interrogativi del mondo.   

Ecco, io a 11 anni non mi chiedevo se ero 

un uomo o una donna, mi sono sempre sen-

tita tranquillamente ana donna, oggi invece 

noi ci poniamo oltre...   

Ora finisco il mio intervento. No, noi oggi 

stiamo propinando dei modelli culturali che 

addirittura mettono in dubbio l’identità ses-

suale degli adolescenti e pretendiamo addi-

rittura poi dopo di intervenire attraverso la 

scuola, pretendendo che come dite nella re-

lazione illustrativa, si inizi a educare al ri-

spetto delle differenze e alle identità ses-

suali.   

Questo non c’entra nulla con il rispetto 

che si deve alla figura femminile e al ruolo 
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della donna come madre, come madre e 

come professionista, come donna che si af-

ferma nel mondo delle professioni, dei ma-

nager e quant’altro, questo non c’entra 

niente sulla cultura della non violenza.   

Qui si parla anche di stereotipi e di mes-

saggi culturali profondamente sbagliati, pro-

fondamente alienanti che oggi invece carat-

terizzano purtroppo i percorsi di tanti ra-

gazzi, molto diverso da quello che era il con-

testo culturale e sociale in cui siamo cre-

sciuti in quegli anni e la scuola aveva quel 

ruolo.   

Io vorrei invece che si volesse recuperare 

quel ruolo centrale per la nostra scuola, re-

cuperare il ruolo della centralità della fami-

glia, io l’ho detto più volte, l’abbiamo anche 

inserito nel piano regionale di sviluppo, que-

sta è la vera sfida.   

Le situazioni di marginalità oggi che por-

tano anche tante famiglie ad avere delle dif-

ficoltà e abbiamo attraversato anche mo-

menti di forte crisi, è chiaro che inficiano an-

che quelle che sono le possibilità dei ragazzi, 

è lì che bisogna intervenire, non mandando 

quei messaggi culturali, ripeto, uomo o 

donna a seconda di come mi sveglio la mat-

tina, ma occorre intervenire nelle condizioni 

di marginalità, questo non c’entra assoluta-

mente niente.   

Aggiungo e cerco di chiudere, perché su 

questo mi ha fatto anche venire qualche in-

terrogativo su come educo mio figlio che 

onestamente ritengo, come dire, sia all’in-

terno di un percorso perfettamente coerente 

e nel quale rivendico la sua educazione e la 

sua identità di uomo rispettoso anche su 

quello che è il ruolo delle donne come madri, 

come mogli, come in un futuro potrà essere 

chiunque sarà la sua compagna, ma certo noi 

non possiamo permettere che si relativizzi 

tutto quel percorso, ripeto, educativo, di 

identità sessuale che oggi non fa altro che 

creare enormi disagi.  

Vedete, se il modello che voi intendete 

portare avanti è quello che ha propinato una 

recente iniziativa anche del Comune di Pon-

tassieve che è stata anche sulle cronache 

nazionali, un volantino che dice: “Facciamo 

sesso”, patrocinato dalle istituzioni, dove 

vedete, si parla non solo di disforia di ge-

nere, ma addirittura si parla di scambismo, 

poliamore e relazioni aperte, di educazione 

sessuale a scuola, l’integrazione dell’educa-

zione, poi parafilia e comportamenti devianti 

o non convenzionali.  

Questo lo fanno le istituzioni pubbliche, 

queste sono le istituzioni pubbliche che dal 

mio punto di vista non dovrebbero mettersi 

e arrogarsi il diritto ed il ruolo di indicare ai 

nostri adolescenti già in una fase estrema-

mente sensibile se è legittimo o meno lo 

scambio di coppia. Questa per voi è l’educa-

zione alla sessualità?   

Francamente resto assolutamente basita 

che si rivendichi un ruolo pubblico su questo 

tipo di questioni, io rivendico come madre di 

insegnare a mio figlio quella che è l’educa-

zione alla sessualità e non vorrei mai che 

questo ruolo venisse in qualche modo impo-

sto dall’istituzione scolastica, dove dob-

biamo educare ad un sistema di valori i ra-

gazzi, ma un sistema di valori condivisi che 

si fondino su principi fondamentali che non 

devono essere inculcati, ma che sono già un 

patrimonio comune.   

Quindi sinceramente, se riconosciamo 

davvero alla scuola quel valore che dovrebbe 

avere già di per sé, riterrei del tutto superflua 

una proposta di legge di questo tipo.   

La collega Noferi non condivide, ma mi 

sarei stupita, però questo è il mio pensiero e 

francamente sono estremamente preoccu-

pata della deriva che purtroppo certi com-

portamenti stanno assumendo in questo 

Paese, con messaggi culturali profonda-

mente sbagliati, a cominciare da quelli dif-

fusi dalla televisione pubblica, lo dico, che 

in questi giorni ha mandato, manda dei mes-

saggi completamente forvianti e sbagliati.   

Noi dobbiamo recuperare un minimo di 

integrità e di sobrietà in questo Paese. Col-

leghi, comprendo che purtroppo i vostri mo-

delli certamente, permettimi, non sono i mo-

delli culturali che oggi vedono come nor-

male che un ragazzo adolescente possa 
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scegliere se diventare un uomo o una donna. 

Non è normale questa cosa qua, non è nor-

male, perché non credo che siano in una fase 

della loro vita in cui sia così diciamo defini-

bile quella scelta.   

Questa fluidità, questa leggerezza anche 

con cui si portano avanti certe libertà nei co-

stumi non è assolutamente condivisibile, 

quindi prima di pensare a individuare nella 

scuola nuovi obiettivi pensiamo a cosa 

siamo diventati oggi e quali modelli ab-

biamo di riferimento e poi cerchiamo di cor-

reggere all’interno delle famiglie che è il 

vero nucleo all’interno del quale formiamo i 

nostri ragazzi e li educhiamo, senza che il 

pubblico abbia questa visione di dover incul-

care per forza dei principi su cui peraltro po-

tremmo anche discutere.   

Ripeto, se la vostra linea è quella dell’ini-

ziativa del Comune di Pontassieve, per edu-

care gli adolescenti agli scambi di coppia, 

francamente siamo proprio su due livelli 

completamente opposti.  

 

PRESIDENTE: Prego, colleghi. Van-

nucci.  

 

VANNUCCI: Presidente, io vi devo dire 

la verità, vi confesso che non volevo nem-

meno intervenire, mi sentivo pienamente 

rappresentato da quanto detto prima dai col-

leghi del Partito Democratico, di Italia Viva, 

da Silva Noferi dei 5 Stelle, però io l’inter-

vento della Tozzi, non ce la faccio. Confesso 

candidamente... A parte che sono stato zitto 

ed ho ascoltato tutto il tempo e non ho inter-

rotto. Io non ce la faccio, non ce la faccio a 

stare zitto, non ce la faccio.   

Ho sentito delle parole che devo dire la 

verità, mi fanno vedere all’orizzonte roba 

che non mi piace tanto, deriva... No, non 

dico fascismo, dico un’altra cosa, se tu 

ascolti la dico, sennò ti mando un Whatsapp 

e ce la risolviamo in questo modo. Io credo... 

Ecco, dimostramelo. Deriva, inculcare, ra-

gazzi, ma che idea della scuola avete? Che 

idea della scuola avete?  

Prima che parlare della sessualità, prima 

che parlare dell’educazione alla sessualità, 

dell’educazione all’affettività che è un con-

cetto anche più ampio se si vuole, non dico 

di parlare della realtà, perché poi c’è anche 

la realtà, ma visto che si parlava di modelli 

rimaniamo sui modelli. Ma che modello di 

scuola avete in mente? Un modello che in-

culca? Ragazzi, mettiamoci d’accordo, per-

ché a me una scuola che inculca è qualcosa 

che mi fa venire i brividi.   

Io non credo che a scuola ci siano profes-

sori che inculcano ai ragazzi qualsivoglia 

concetto, qualsivoglia ideologia, qualsivo-

glia idea preconfezionata. Ci vuole rispetto, 

a mio modo di vedere, per coloro che nella 

scuola tutti i giorni la mattina, al suono della 

campanella si mettono in cattedra o non si 

mettono in cattedra perché magari fanno le-

zioni più dinamiche e insegnano alle nostre 

ragazze e ai nostri ragazzi, alle nostre bam-

bine e ai nostri bambini, non inculcano. 

La Consigliera Noferi ha raccontato cos’è 

la scuola, la Consigliera Noferi ha raccon-

tato con parole che non sono mie, sono sue, 

quello che a mio modo di vedere dovrebbe 

essere la scuola, visto che si ragiona di mo-

delli e invece qui si parla di una scuola che 

inculca. Il mio dubbio è che davvero ci sia 

qualcuno che vuole una scuola che inculchi, 

è per questo che mi sono agitato.   

Credo che la scuola debba fornire a chi la 

frequenta, prima di tutto elementi di discer-

nimento, strumenti di discernimento che non 

si acquisiscono mediante qualcuno che in-

culca. Che scuole ha frequentato, Consi-

gliera Tozzi? Sennò alla fine... Abbastanza 

buona, ma evidentemente però non ha un 

così grande ricordo o quantomeno non lo rie-

sce a trasmettere all’Aula questo buon ri-

cordo, se lei ha in mente una scuola che in-

culca e questo era il primo punto che mi pre-

meva sottolineare, perché a scuola non si in-

culca niente, a scuola si insegna e si impara 

e ci si confronta e lo dico da figlio di inse-

gnanti, da nipote di insegnanti. Non ho mai 

visto qualcuno tornare a casa contento di 

aver inculcato qualcosa a qualcun altro.  

Ma di cosa si sta parlando? Bisogna 
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prendersi anche un attimo le responsabilità 

delle parole che si usano. Di cosa avete 

paura? Di cosa avete paura, della realtà? La 

realtà se non entra dalla porta entra dalla fi-

nestra, di questo si sta parlando, qui si sta 

parlando di una proposta che è quanto di più 

misurato, moderato, possibile, una media-

zione alta arriverei a dire, rispetto a un tema 

che a mio modo di vedere non è più rinvia-

bile.   

Io, guardi, la ammiro per la sua grande au-

tostima, grande fiducia nei propri mezzi 

come genitore, sicuramente anche io sono 

uno che in quanto a ego, sì, forse in questa 

stanza qualcuno più grosso di me ce l’ha, ma 

fuori da questa stanza non sono in tanti ad 

avercelo, penso di assumermi le responsabi-

lità di genitore ogni giorno che passa, ma la 

sfida dell’educazione all’affettività, soprat-

tutto in un mondo come quello di oggi, in cui 

tutto ciò che lei guarda con sbigottimento, 

come qualcosa da inculcare che nessuno 

vuole inculcare e che nessuno si vuol fare 

sbigottire, ma è un qualcosa che esiste ed è a 

portata di mano di tutti.   

Quindi vorrei che in questa battaglia, in 

questa missione, perché più che battaglia io 

la chiamo missione educativa, nei confronti 

dei nostri figli, delle nostre figlie, mi auguro 

dei nostri nipoti, delle nostre nipoti, alla 

scuola si dia degli strumenti per affrontare 

quello che il mondo offre, quello che la 

realtà propone, ma senza alcun tipo di ideo-

logia, senza parallelismi astrusi, con la 

grande serenità d’animo di chi la realtà 

prova a governarla laddove ci sono gli stru-

menti, ma sicuramente prova ad affrontarla, 

senza voler inculcare niente a chicchessia.   

Quindi davvero, mi auguro che queste pa-

role siano parole che non nascondano dietro 

un qualcosa che non mi piacerebbe, per ca-

rità, de gustibus dicevano i latini, però ecco, 

vi confesso che a me non piacerebbe e mi 

auguro che i suoi colleghi in Parlamento, 

perché di questo si tratta, è una proposta di 

legge al Parlamento, abbiano da questo 

punto di vista un po’ più di voglia di affron-

tare la realtà e che portino un po’ più rispetto 

a chi tutte le mattine fa lezione nelle nostre 

scuole di ogni ordine e grado. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Mercanti.  

 

MERCANTI: Grazie, Presidente. Sì, an-

che io non volevo intervenire, però devo dire 

che l’ultimo intervento mi ha stimolato delle 

riflessioni e condivido un punto con la col-

lega Tozzi, anche io sono molto preoccupata 

del clima che c’è in questi giorni in questo 

Paese, perché quando si arriva a evitare il 

dialogo, a evitare... Io non so quali mes-

saggi, mi piacerebbe e faccio la domanda 

specifica che la Tozzi rispondesse, quali 

sono i messaggi visti in questi giorni alla te-

levisione, guardandola poco non so di quali 

messaggi si possa parlare.   

Quello che però mi fa rabbrividire è che 

sono andata a cercarmela l’iniziativa di Pon-

tassieve, perché mi sembrava incredibile che 

un Comune proponesse un’iniziativa sullo 

scambio di coppie o incitasse allo scambio 

di coppie che comunque esiste e credo che 

bisognerebbe essere meno ipocriti e anche 

cominciare a dirlo che le cose esistono, che 

spesso in certe situazioni si ritrovano poi bi-

partisan. Quindi a volte cerchiamo di essere 

meno ipocriti in questa Aula.   

Trovo una locandina tra l’altro organiz-

zata dalla Consulta dei giovani, quindi vo-

luta dai giovani che evidentemente hanno 

chiesto al Comune di poter parlare e discu-

tere che non mi sembra indottrinare, parlare 

e discutere, penso fossero iniziative aperte, 

ma magari ora facciamo un’interrogazione 

per capire, la fa la prima firmataria magari 

con la collega Tozzi, per capire se il Comune 

di Pontassieve ha obbligato al pensiero unico 

e durante queste iniziative magari era impe-

dito alle persone di partecipare e magari por-

tare opinioni differenti.  

Io ho trovato una locandina forse un po’ 

spinta per dei ragazzi, è una Consulta, ma in-

somma una Consulta immagino non fossero 

dei bambini: “Facciamo sesso, tutto quello 

che avreste voluto sapere sul sesso. Sei in-

contri con esperti, disforia di genere e 
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concetto di genere, tema del consenso, scam-

bismo, poliamore e relazioni aperte”, però 

siccome esistono, nascono, si trovano locali 

clandestini, evidentemente qualcuno li fre-

quenta, ne parlano e ci fanno un’iniziativa, 

dove credo il pubblico potesse anche dire 

che non si era d’accordo a certe pratiche, non 

penso fosse un tentativo di indottrinamento 

da parte del...  

Giusto, facciamo che parliamo di, mi sug-

gerisce giustamente il collega, quindi imma-

gino un’iniziativa dove si può parlare e avere 

anche un contraddittorio.   

Io vorrei che tutti noi quando si parla si 

mettesse al primo posto, prima delle ideolo-

gie, anche le strumentalizzazioni politiche... 

Io non ho interrotto, Consigliera Tozzi, se 

non per chiederle quali erano gli esempi, non 

ci scaldiamo, stiamo sereni, bisogna star se-

reni, poco giustamente, tranquilli.   

Il tema, Consigliera Tozzi, è che non c’è 

da aver paura di comuni, pubbliche ammini-

strazioni, giovani che chiedono l’approfon-

dimento e il dialogo, c’è da aver paura e in 

questo sì in questi giorni quel poco tempo 

che ho guardato la televisione ho paura di un 

Paese che si scandalizza di fronte a un ra-

gazzo che su un palco parla di genocidio e si 

grida allo scandalo oppure si trova a silen-

ziare messaggi, qualsiasi essi siano, uno li 

può condividere o meno, ma il dialogo ci 

deve essere.   

La scuola non può indottrinare, si deve 

parlare di questa cosa, perché spesso e rin-

grazio la Consigliera Noferi, la ringrazio 

davvero sentitamente per aver condiviso 

quella che è anche un’esperienza personale, 

perché ha fatto un intervento che condivido 

totalmente e faccio mio, perché i ragazzi 

spesso non hanno con chi parlare.  

Noi non ci dobbiamo dimenticare che una 

delle richieste maggiormente diffuse che 

fanno i ragazzi, giovani e giovanissimi è il 

sostegno piscologico, c’è un problema, pro-

babilmente le famiglie non sono più solide 

come una volta e non credo, Consigliera, di-

penda dalla fluidità o dipende da una crisi 

che qualsiasi istituzione oggi purtroppo ha, 

anche la famiglia e se i ragazzi chiedono so-

stegno psicologico, chiedono di parlare, noi 

abbiamo il dovere di ascoltarli che non vuol 

dire indottrinarli, la scuola non deve e l’ha 

detto bene il collega Vannucci, la scuola non 

ha il compito di indottrinare, quello lo fanno 

le dittature che indottrinano i ragazzi.   

La scuola da noi, in occidente e soprat-

tutto in Italia ha il compito e dovrebbe avere 

il compito di educare, stimolare il pensiero 

critico e lo dovrà sempre più avere e su que-

sto dobbiamo essere tutti uniti, perché in un 

mondo dove si fa tutto con le applicazioni, 

dove con l’intelligenza artificiale non ci sarà 

più bisogno nemmeno di scrivere e di pen-

sare, la scuola rischia di rimanere l’ultimo 

baluardo dove questi ragazzi possono essere 

stimolati a sviluppare un pensiero critico, in 

un’età in cui probabilmente anche noi era-

vamo fluidi quando eravamo piccoli, solo 

che non parlandone...   

Io non lo sono, penso di avere delle con-

vinzioni, ma se tanti ragazzi, magari lo dice-

vano meno, oggi grazie alla sensibilizza-

zione sono molti di più che non si vergo-

gnano a dire di essere omosessuali. Ci vo-

gliamo prendere in giro e dire che questa è 

una società in cui certe generazioni non riu-

scivano ad ammetterlo neppure a sé stessi di 

essere omosessuali?   

Io sono contenta che la collega Bartolini 

che ringrazio anche per l’intervento, apra 

l’intervento dicendo che tutti gli esseri 

umani sono uguali in dignità, nascono uguali 

per dignità e pari diritti, quindi anche le per-

sone fluide e omosessuali hanno diritto a vi-

versi la propria sessualità, il proprio amore e 

la felicità alla luce del sole e siccome non 

sempre è stato così, allora grazie alla sensi-

bilizzazione, grazie al parlarne, grazie alle 

iniziative che negli anni sono state fatte, pro-

babilmente non c’è una deriva, c’è un’emer-

sione di fenomeni che spesso hanno fatto 

soffrire tante persone che venivano tenute 

nascoste dentro le mura di casa spesso di noi 

stessi e ben venga che sia così e non c’è 

un’alternativa al tradizionale piuttosto che 

all’essere fluido, c’è il benessere di ragazzi 
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a un’età particolare che devono essere aiutati 

anche a parlarne con serenità, questo è.   

Io credo che la legge che la collega Giachi 

provi a presentare al Parlamento parli di que-

sto, parli di educare alla relazione, oggi c’è 

un problema tra i ragazzi giovani che si par-

lano solo su Whatsapp, non solo non si è più 

abituati all’affettività, non siamo più abituati 

neanche alle relazioni, è una società che è 

sempre più isolata e isolazionista.   

Allora ben venga che la scuola torni a par-

lare di affettività, amore, sessualità, relazio-

nalità, sono argomenti fondamentali che 

spesso nelle famiglie non è consentito e se 

quello è l’unico luogo oggi e condivido 

sull’obbligatorietà dell’educazione civica, 

poi si può essere d’accordo o si può essere 

contro, l’importante è che si abbia un dub-

bio.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Asses-

sore Spinelli.    

 

SPINELLI: Grazie, Presidente. Ma sola-

mente per corrispondere all’invito della Pre-

sidente Giachi di collaborazione che natural-

mente nelle forme e nelle modalità con cui 

lei riterrà utile e avrà la mia disponibilità ri-

spetto alle materie, alle deleghe su cui io la-

voro.   

Vi vedo citare molti dati, ecco io credo 

che noi abbiamo dei dati sulla violenza, per-

ché questa Regione ogni anno a quattro 

mani, tra l’Osservatorio sociale regionale e 

l’assessorato dell’Assessora Nardini che non 

è presente, compila, stila un rapporto sulla 

violenza di genere dettagliatissimo che parte 

dai servizi e arriva fino all’evidenza territo-

riale, alle denunce, ai centri antiviolenza e 

così via.   

Un dato per tutti, siccome ogni tanto pen-

siamo che ci sia l’Eldorado e che l’Eldorado 

quasi sempre ci preceda rispetto alla fase 

storica che viviamo, io vi invito a leggere al-

cuni dati sulla violenza sulle donne in età an-

ziana.  

Quelle sono donne che per tutta la vita 

hanno subito violenza, per tutta la vita e non 

hanno avuto mai la possibilità di dichiararlo, 

di denunciarlo, perché condannate e co-

strette in un ruolo, in un ruolo che non gli 

consentiva di dire che quella è la violenza, 

perché magari non era fatta di cazzotti o di 

pugni, non era fatta di graffi, non era fatta di 

fisicità, ma era fatta di tanta costrizione pi-

scologica che peraltro nelle donne in alcune 

generazioni, molte delle donne delle genera-

zioni che ci precedono era fortemente legata 

al tema economico, all’impossibilità di 

uscire di casa.   

Quindi vi invito a non leggere Eldorado 

in tutto ciò che ci precede, perché non è così, 

abbiamo fatto molta strada, ma rischiamo di 

tornare molto indietro e vi invito ad avere 

anche un po’ più di fiducia nelle nostre gio-

vani generazioni, perché dipingete gli adole-

scenti come incapaci di soffrire, di gioire, di 

capire che sono in difficoltà o che sono se-

reni.   

Io vi invito ad avere un po’ più di fiducia, 

a un certo punto gli adolescenti, io ne ho due 

in casa, a un certo punto non vorranno par-

lare con noi, è un dolore enorme, chiudono 

la porta, ti senti un pessimo genitore spesso, 

ma hanno bisogno di distaccarsi da noi, per-

ché hanno bisogno di capire qual è la loro 

dimensione personale, relazionale, affettiva 

e il sesso, l’orientamento sessuale non si in-

duce, non si inculca, al massimo si inibisce, 

si impedisce di esprimersi e quando questo 

avviene crea sofferenza enorme e ce ne dob-

biamo fare carico.   

Nella famiglia si riassorbe molto, ma tutto 

e talvolta è bene che non si riassorba tutto 

nella famiglia, non abbiamo tutti gli stru-

menti, abbiamo bisogno di strumenti che 

vengono dalla comunità, dai luoghi in cui si 

vive, perché siano accoglienti e disponibili, 

perché siano segnalanti e non girarsi dall’al-

tra parte.   

Alcuni fatti di cronaca, da Caivano a Pa-

lermo, sono condizionati da una società che 

non vuole vedere. Perché avete paura della 

realtà che ci circonda? Perché così poca fi-

ducia nel fatto che i nostri figli sono compli-

cati, complessi, difficili?   
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Io non sono figlia di insegnanti, Andrea, 

sono figlia di un operaio e di una sarta che 

avevano un’unica ambizione, farmi fare una 

cosa in più di loro e probabilmente ci sono 

riusciti e li ringrazierò per sempre, ma non 

avevano tutti gli strumenti e non pretende-

vano di averli, forse perché sapevano di non 

aver studiato, di non averlo potuto fare e si 

sono affidati, si sono affidati a quelle che 

erano le organizzazioni intorno a noi, quelle 

politiche che avevo voglia di frequentare, 

ma anche quelle cattoliche, perché io fre-

quentavo anche la chiesa e la frequento 

tutt’ora, si sono affidati molto agli inse-

gnanti.   

Gli insegnanti non possono riuscire ad in-

culcare per un semplice motivo, perché i ra-

gazzi hanno sempre a un certo punto la ca-

pacità di discernimento critico, sono in 

grado di farselo loro un pensiero, sennò la 

scuola è un luogo da non frequentare e in-

vece è lo strumento più straordinario per ab-

battere le disuguaglianze e c’è una diffe-

renza fra un progetto sulla sessualità che si 

frequenta e una comunità, una società, una 

scuola che con tutti i suoi strumenti mette a 

disposizione la possibilità di un luogo in cui 

si parla liberamente anche delle preoccupa-

zioni della Consigliera Tozzi, anche di 

quelle, in cui si parla liberamente di come si 

educhino le persone alla affettività e alla ses-

sualità, perché lei dice: “Le donne sono ma-

dri”, le donne sono madri per scelta, se lo 

vogliono, perché le donne sono donne, sono 

soprattutto questo e ogni volta che impo-

niamo alle donne di essere qualcosa abbiamo 

già fatto un pezzetto di violenza, perché gli 

imponiamo di essere magari ciò che non vo-

glio essere e imponiamo ai nostri uomini di 

leggerci solo così e allora imponiamo loro di 

essere virili, efficaci, performanti.   

Io voglio un uomo che mi accompagni, 

non un uomo che mi diriga, perché questo è 

l’unico modo per convivere in questa comu-

nità.   

Ho portato mio figlio a vedere Barbie, ora 

non è come dire... però io vi invito, è una 

cosa carina da vedersi, quando siamo usciti 

nessuno gli ha inculcato, la mamma femmi-

nista non riesce a inculcargli, mi ha detto una 

cosa molto carina e secondo me che dà il 

senso di quanto i luoghi che i nostri figli fre-

quentano sono luoghi formativi, mi ha detto: 

“Non c’è bisogno, mamma, di una società 

matriarcale né di una società patriarcale, c’è 

bisogno di una società che rispetti”, abbiamo 

un pochino più di fiducia e non si inculca la 

fluidità, accogliamo la difficoltà di capire 

ciò che si è e ciò che si vuole essere, perché 

è l’unico modo per aver rispetto di noi, dei 

nostri figli e di tutto ciò che ci circonda.   

Quindi, Consigliera Giachi, per quello 

che sarà di sua utilità, a disposizione e grazie 

e spero che il Parlamento faccia una discus-

sione costruttiva se lo vorrà fare.   

I progetti sono importanti, importantis-

simi, le scelte strutturali disegnano una co-

munità.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Allora passiamo 

alle dichiarazioni di voto. No, di solito 

quando si prenota l’assessore si considera 

completato il dibattito, però va bene. Prego. 

Come intervento quindi, non dichiarazione 

di voto? Intervento, Galli? Intervento, prego.  

 

GALLI: Molto rapido, molto veloce per-

ché sono state dette tantissime cose che con-

divido ma la cosa sulla quale vorrei ritornare 

sul discorso della scuola, sul discorso della 

famiglia che tanti di noi hanno toccato.  

Credo che la scuola abbia un compito, 

quello di istruire, quello di dare una cultura 

ma non posso delegare, io come genitore non 

posso delegare alla scuola, agli insegnanti, 

agli istruttori, perché questo purtroppo oggi 

sta succedendo, quella che è l’educazione ed 

il rispetto.  

L’educazione ed il rispetto, mi dispiace 

perché la collega Valentina Mercanti ha 

detto che purtroppo oggi le famiglie, spesso 

non ci sono, sono in crisi, però deve sempre 

partire dall’esempio che il genitore deve 

dare. L’esempio che riguarda l’educazione e 

che riguarda il rispetto. Non posso delegare 

ad una terza persona che venga insegnata 
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l’educazione ed il rispetto ai miei figli.  

Poi si torna su quello che ha detto la col-

lega, che ha proposto la collega Giachi, noi 

non è che non condividiamo, ma crediamo 

che all’interno di quello che è stato proposto 

si sia abbassata fin troppo con l’età. La 

preoccupazione è quella di andare a toccare 

su delle fragilità in età della scuola materna, 

della scuola dell’infanzia, credo che sia un 

momento in cui ancora i bambini hanno bi-

sogno dei genitori, ancora i bambini hanno 

bisogno di avere delle figure che gli possano, 

ripeto, essere da esempio per quello che sarà 

il loro futuro, dopo si può discutere se è giu-

sto o meno fare, ma ritengo che sia giusto, 

ritengo che sia corretto, l’intervento che ha 

fatto la collega Bartolini credo che sia stato 

importante per quello che è il nostro pen-

siero, noi non siamo decisamente contrari a 

questa iniziativa, però ci sembra che dob-

biamo, quantomeno rivederla, ridiscuterla 

per poter essere affiancati da persone che 

hanno più competenza di quella che pos-

siamo avere noi in questo momento.  

E voglio fare una riflessione, la faccio a 

voce alta, la facevo prima con dei colleghi, 

perché spesso… è una domanda che mi sono 

fatto nel momento in cui abbiamo iniziato 

questo percorso e dicevo: collega Giachi, 

una sua amica ha una bambina di tre – quat-

tro anni, è il giorno del suo compleanno, lei 

quando va a casa e porta un regalino, mi do-

mando, qual è il regalo che porta a questa 

bambina?  

 

Intervento fuori microfono   

 

GALLI: Presidente Sostegni, ma non è 

un’accusa questa, per poter far capire, per-

ché solitamente se vado a trovare una bam-

bina la mia cultura, probabilmente, mi fa 

portare un regalino, una bambolina, vado a 

trovare un maschietto gli porto un pallone, 

una cosa del genere. Però vede collega, parlo 

proprio per questo, perché spesso e volen-

tieri siamo noi che determiniamo quello che 

vogliamo dare a questi bambini.  

Forse è troppo presto, forse è troppo 

presto, forse siamo noi che arriviamo da una 

cultura probabilmente, come diceva la col-

lega matriarcale o patriarcale, può darsi, mi 

auguro di no, sono in inferiorità numerica in 

casa, per cui sono l’ultimo che conta, in-

somma, sono tutte grandi, ormai a casa mia 

sono l’ultima ruota del carro, però voglio 

dire che spesso e volentieri ci ritroviamo noi 

a dover fare una scelta e la imponiamo a quel 

bambino, gliela imponiamo ma è involonta-

rio.  

Allora probabilmente l’età della scuola 

materna, ritengo che sia ancora precoce, fino 

ai dieci anni, fino ai dieci anni, la scuola pri-

maria, ho sbagliato il termine, mi volevo ri-

ferire alla scuola primaria. Secondo me è an-

cora prematuro arrivare a delegare, ripeto, ad 

altre persone se non hanno le competenze 

dovute, per cui credo sia opportuno che que-

sta discussione, questa PDL possa essere di-

scussa in maniera molto più approfondita 

con persone che hanno probabilmente più 

competenza di noi. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Perfetto. Grazie. Siamo 

alle dichiarazioni di voto. Giachi.  

 

GIACHI: Vi ringrazio per il dibattito per 

una legge di tre righe e venti parole, quindi 

sono molto molto soddisfatta della discus-

sione che abbiamo fatto. Devo dire che ho 

sentito delle cose un po’ strane.  

Primo: i cicli di istruzione. Primo e se-

condo ciclo di istruzione non c’entra la 

scuola dell’infanzia che non rientra nel ciclo 

di istruzione, quindi si parla della scuola…  

legge 92, che voi avete letto, non è la propo-

sta di legge è la legge che già esiste in Par-

lamento ed è una legge sull’educazione alla 

cittadinanza dei cicli di istruzione, appunto, 

della scuola dell’obbligo fino alle scuole su-

periori. Quindi questo è il primo tema.  

Secondo tema: voi sopravvalutate questa 

legge, colleghi e grazie. Ma questa legge va 

in Parlamento dove tutti potranno discuterla, 

lavorarla, aggiungere e togliere ed emen-

darla nel dibattito parlamentare. Quindi se 

vorranno potranno fare quello che vogliono 
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e non mi risulta che ci sia una maggioranza 

di pericolosi inculcatori in Parlamento... (In-

tervento fuori microfono) … La maggioranza 

è degli altri. Quindi dico, si può stare tran-

quilli, verrà discussa ovunque.  

Consigliera Tozzi, è andata via, però mi 

preoccupa la confusione, la disforia di ge-

nere è una patologia, ne abbiamo parlato a 

lungo, è un tutto un altro discorso, non se ne 

parla a scuola quando si parla di educazione 

all’affettività ed alla sessualità, sono ai temi 

che sono molto delicati e abbiamo visto 

quanto ci toccano.  

Qui si sta semplicemente dicendo, man-

dando un’indicazione al nostro Parlamento, 

dicendo: guarda che tra quelli che noi rite-

niamo che siano mattoni della convivenza 

civile, rispettosa di una comunità di cittadini 

e cittadine oggi, c’è anche un sostegno, un 

aiuto a leggere la propria emotività e affetti-

vità e a misurarne l’aderenza a quei valori di 

rispetto, di tutela di chi abbiamo accanto, 

che tutti condividiamo. Quindi in realtà, ri-

peto, mi fa piacere questo dibattito che ha 

consentito a molti di esprimersi, ma il fatto 

che il tema sia così sentito mi fa pensare pro-

prio che sia necessario introdurlo laddove 

deve stare, cioè nelle leggi. Io sono una giu-

rista, per me le leggi sono il deposito di ciò 

che è più sacro per quanto riguarda la convi-

venza dei cittadini. Quindi mi piacerebbe 

proprio che fosse in una legge.  

Sulle famiglie, chiudo, lo capisco quello 

che voi dite, ma non ci sono solo famiglie 

come le vostre, io ho fatto l’Assessora 

all’istruzione, ho incontrato famiglie dove a 

me piangeva il cuore a pensare che quei 

bambini tornassero a casa. Non ci sono solo 

rose e fiori, il nostro compito non è pensare 

a chi comunque ha le risorse affettive, cultu-

rali, anche economiche per farcela e per 

avere l’educazione, gli stimoli e le opportu-

nità di conoscenza che ha, che può avere. 

Noi dobbiamo occuparci qui, credo, di co-

loro che questa ricchezza a casa non ce 

l’hanno, perché dobbiamo pensare che anche 

loro sono e devono essere cittadini e contri-

buire costruttivamente all’edificazione della 

nostra comunità.  

Non possiamo occuparci soltanto di chi 

ha una famiglia a posto, che educa bene e 

magari con un po’ meno confusione di quella 

che ho sentito stasera, ad affrontare temi così 

delicati. Ci sono molti bambini e bambine, 

ragazze e ragazzi, che non hanno con chi 

confrontarsi a casa, o meglio che hanno ma-

gari a casa degli adulti educanti, con cui sa-

rebbe meglio non si confrontassero in una 

fase in cui hanno bisogno di essere educati. 

A questo servono le istituzioni, a sopperire e 

a dare a tutti i cittadini l’opportunità di 

egualmente contribuire alla vita consociata.  

Credo che, ripeto, non sopravvalutiamo 

questa piccola legge, manda soltanto a Roma 

un segnale di prendersi in carico un tema e 

di collocarlo là dove deve stare e cioè non 

nei progetti occasionali, che servono e vanno 

in benissimo, anzi, speriamo vengano fatti 

perché al momento è arenato quel progetto 

lì. Ma che li collocano dove stanno le cose 

importanti per i cittadini e le cittadine, cioè 

nelle leggi dello Stato italiano.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Sguanci.  

 

SGUANCI: Volevo partire dall’ultima 

parte del discorso della Consigliera Giachi, 

nonché Presidente della commissione. Chi è 

che dà gli strumenti a quei figli che nascono 

in famiglie violente, in famiglie dove il li-

vello culturale è bassissimo, in famiglie 

dove ci sono retaggi antichi. Chi è che dà gli 

strumenti culturali, gli strumenti per discer-

nere quella che è la via giusta, il sentiment 

da seguire nel rispetto dell’affettività propria 

e degli altri.  

Io vorrei citare due dati. Nel 2022 ci sono 

stati 18 mila 843 denunce di violenza. Nel 

2023, 16 mila 599 denunce di violenza. In 

entrambi gli anni l’81 per cento violenza di 

genere. Sapete quante sono le donne che de-

nunciano? Sono il 28 per cento di quelle che 

realmente subiscono violenza in questo 

Paese.  

Lo sapete che il 67 per cento di queste 

violenze da chi le subiscono? Dai partner. 
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Ora vi domando: non vi sembra che sia il 

caso di incominciare ad educare i ragazzi af-

finché numeri abnormi, perché le denunce 

sono la punta dell’iceberg, come si diceva 

prima, c’è un sommerso inimmaginabile che 

si è moltiplicato anche durante il lockdown. 

Voglio ricordare che le violenze di genere 

dopo il lockdown sono esplose, anche du-

rante, del 30 per cento. Quindi noi che ave-

vamo già nel 2022 una mozione del 27 set-

tembre 2022, in merito proprio alla legge 

951, non possiamo che aderire e votare con-

vintamente a questa proposta di legge.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Noferi.  

 

NOFERI: Grazie, Presidente. Ringrazio 

tutta l’Aula di questa bellissima discussione 

che c’è stata oggi, perché ha fatto emergere 

delle paure che sinceramente non credevo 

nemmeno possibili al giorno d’oggi.  

 

PRESIDENTE: Silenzio. Prego.  

 

NOFERI: Vorrei evidenziare come ha già 

fatto anche qualche altro collega, che oggi i 

ragazzi non sono più quelli che eravamo noi. 

Oggi hanno tanti di quegli strumenti in più 

che non solo li facilitano nello studio, ma li 

espongono a dei messaggi negativi che noi 

non potevamo avere. Mi riferisco ad inter-

net.  

Io come mamma ho già dato, come ammi-

nistratore vorrei che ci fosse qualcuno come 

le istituzioni, come la scuola, che aiutino 

questi ragazzi a capire quali sono i messaggi 

positivi e quali sono quelli negativi, che 

diano degli strumenti, che diano degli spunti 

di riflessione.  

Quando io sento dire: io non voglio che i 

miei figli vengano esposti a delle teorie, a 

degli insegnamenti. A me queste parole 

fanno venire i brividi, perché i miei figli, 

vuol dire essere dentro, immersi totalmente 

in una cultura patriarcale. I figli non sono 

proprietà, è qui che si comincia a sbagliare.  

Quindi i figli, se riescono ad avere dei 

contatti positivi nella società è un bene per 

tutti, anche per i genitori. Io non capisco 

tutta questa avversione contro un progetto 

educativo fatto da esperti nelle scuole. Pre-

ferite che imparino delle baby gang, che 

sono un fenomeno sempre più diffuso? Pre-

ferite che imparino nei film porno? Cosa vo-

lete che imparino? E soprattutto vorrei ca-

pire una cosa, siccome, ripeto, siamo di 

fronte ad una emergenza nazionale, che vede 

ogni giorno una donna uccisa, vorrei capire 

come la Consigliera Tozzi pensa di risolvere 

il problema, perché non è avendo paura che 

si rivolse il problema. È sbagliata la proposta 

di legge? Lo accetto. Aspetto la sua proposta 

di legge per capire come risolvere questo 

problema, perché lei mi sembra che faccia un 

po’ troppa confusione.  

Quando si parla di educazione alla sessua-

lità o all’affettività non si parla di patologie 

come ha detto prima giustamente la Presi-

dente Giachi, questa paura della disforia di 

genere io la capisco, la comprendo, non sa-

pevo nemmeno che esistesse fino a poco 

tempo fa quando ho letto sul giornale di que-

sti problemi che ci sono per questi bambini. 

Io credo che nelle malattie vada ancora di 

più osservata una fondamentale delicatezza 

e soprattutto che venga affrontata in modo 

professionale. Ora noi qui stiamo parlando 

di un’altra cosa, non si parla né della scuola 

dell’infanzia, non si parla delle malattie, si 

parla di un messaggio, mandato al Parla-

mento, che decida come e meglio ritiene op-

portuno di affrontare questo problema e se 

oggi, in Consiglio regionale su una legge di 

tre righe abbiamo discusso per tre ore, im-

magino cosa possa succedere in Parlamento, 

ma ben venga.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Veneri.  

 

VENERI: Grazie, Presidente. Volevo 

confortare la Consigliera Noferi, pensavo di 

essere stato chiaro nel mio primo intervento. 

Il Ministero ha emanato la seguente diret-

tiva, ora gliela leggo: “Al fine di rafforzare 

l’impegno verso un’azione educativa, mirata 

alla cultura del rispetto, all’educazione alle 
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relazioni e al contrasto della violenza ma-

schile sulle donne, il Ministero promuove la 

realizzazione nelle scuole dei progetti, per-

corsi educativi, attività pluridisciplinari e 

metodologiche, laboratoriali, destinati in 

particolare agli studenti delle istituzioni sco-

lastiche secondarie di secondo grado e del si-

stema nazionale dell’istruzione”.  

Quindi per conto nostro è già fatto. Siamo 

già avanti perché questa è stata fatta a no-

vembre del 2023. Secondo noi non c’è biso-

gno di questo vostro atto. Voi ci dite sempre: 

“La Giunta ci sta lavorando”, noi vi diciamo 

“Il Governo lo ha già fatto, non è che ci sta 

già lavorando”. Quindi secondo noi questo è 

più che sufficiente e ricopre tutti quelli che 

gli sono gli obiettivi e tutti quelli che sono le 

perplessità che voi avete dimostrato. In al-

ternativa, visto che non siamo convinti, non 

mi sono nemmeno confrontato con il mio 

gruppo, ma vi suggerirei, rimandiamola que-

sta votazione ed un giorno ci fate un 

bell’esempio di cosa significa per voi una le-

zione di educazione alla sessualità, una le-

zione di educazione all’affettività, mi piace-

rebbe essere un alunno e provare questa le-

zione che voi avete intenzione di fare. Siamo 

nei banchi, quindi anche il luogo adatto, mi 

piacerebbe rinviare e che con un esempio ci 

convinciate della qualità del servizio che vo-

lete offrire ai nostri ragazzi. Questo mi pia-

cerebbe e vi ringrazierei.  

 

PRESIDENTE: Perfetto. Mettiamo 

quindi in votazione la PDL al Parlamento, n. 

15. Apriamo la votazione. Votazione aperta. 

Se chiedete al Presidente Giani di entrare… 

Chiudiamo la votazione. Abbiamo 21 voti a 

favore, 9 contrari, 0 astenuti. Allora 21 a fa-

vore, più 1 Puppa, 22, contrari 9, astenuti 0.   

 

- Il Consiglio approva -  

 

PRESIDENTE: Chiederei alla Presidente 

della commissione Giachi se preferisci la 

Camera o il Senato. Raccogliamo la richiesta 

di inoltrare la proposta di legge al Senato. 

Chiederei a questo punto al Presidente Giani 

di entrare per fare l’informativa della Giunta 

in merito al protocollo d’intesa tra Regione 

Toscana e Regione Centro Valle della Loira. 

Presiedo io…. (Intervento fuori microfono… 

a me non fa comodo e porti rispetto, perché 

il Consiglio regionale non è chiuso e non le 

ho dato la parola. Non le ho concesso parola. 

Vuole intervenire?... (Intervento fuori mi-

crofono…per ordine dei lavori. Prego, Tor-

selli.  

 

TORSELLI: Grazie, Presidente. Chiedo 

la verifica del numero legale.  

 

PRESIDENTE: La verifica del numero le-

gale ovviamente la si chiede al momento 

della votazione. Chiedo ai capigruppo pre-

senti se intendono proseguire sull’ordine del 

giorno. No, quindi possiamo considerare 

conclusa la seduta, ci aggiorniamo a domani 

mattina.   

 

La seduta termina alle ore 19:33 
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